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PARTE SECONDA DEUXIÈME PARTIE

ATTI 
DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE

ACTES 
DU PRÉSIDENT DE LA RÉGION

D      

Decreto del Presidente della Regione di revoca del pre-
cedente Decreto n. 681 in data 13 ottobre 2017, circa lo 
stato di eccezionale pericolo di propagazione di incendi 
bosc ivi, ai sensi dell art.6 della L.r. 3 dice bre 1 82, n. 
8  e s ccessive odi cazioni.

Arrêté n° 772 du 15 novembre 2017,

portant approbation des dénominations o cielles des vil-
lages, des hameaux et des autres localités de la Commune 
de PERLOZ, aux termes du premier alinéa de l’art. 1er 
bis de la loi régionale n° 61 du  décembre 1 76.

er

Arrêté n° 761 du  novembre 2017,

portant retrait de l’arrêté du président de la Région n° 
681 du 13 octobre 2017 relatif au danger exceptionnel de 
propagation des incendies de forêts, au sens de l’art. 6 
de la loi régionale n° 85 du 3 décembre 1 82. 

Decreto 15 novembre 2017, n. 772.

Approvazione della denominazione uf ciale dei villag-
gi, delle frazioni e di ogni altra località del Comune di 
PERLOZ, ai sensi dell’art. 1 bis, comma 1, della legge 
regionale  dicembre 1 76, n. 61.



N. 53
05 - 12 - 2017

Bire

Bonin



N. 53
05 - 12 - 2017



N. 53
05 - 12 - 2017

ne.



N. 53
05 - 12 - 2017

Arrêté n° 783 du 15 novembre 2017,

accordant, jusqu’au 7 juin 2034, à Società 
IDROELETTRICA VARGNO srl, dont le siège est dans 
la Commune de FONTAINEMORE, l’autorisation, par 
concession, de dérivation des eaux du lac Vargno, dans la-
dite Commune, à usage h droélectrique, à titre de modi -
cation de l’autorisation, par sous-concession, accordée par 
l’arrêté du président de la Région n° 340 du 8 juin 2004.

er

Decreto 15 novembre 2017, n. 783.

Concessione, sino al 7 giugno 2034, alla 
SOCIETA IDROELETTRICA VARGNO S.r.l., di 
FONTAINEMORE, di derivazione d’acqua dal lago 
Vargno, nel suddetto comune, ad uso idroelettrico, a va-
riante della subconcessione già assentita con decreto del 
Presidente della Regione n. 340 in data 08 giugno 2004.

À 

À
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Arrêté n° 784 du 15 novembre 2017,

portant renouvellement, à titre de régularisation, 
jusqu’au 27 avril 2032, date d’expiration de la période 
de validité des tarifs d’achat pour l’énergie produite, de 
l’autorisation, par concession, de dérivation des eaux de 
la Doire de Rhêmes, dans la Commune de RHÊMES-
SAINT-GEORGES, à usage hydroélectrique, accordée à 
F.lli Ronc srl par l’arrêté du président du Gouvernement 
régional n° 381 du 14 juin 1 6 et transférée à Ronc srl 
par l’arrêté du président de la Région n° 11  du 7 mars 
2013.

er

 

Decreto 15 novembre 2017, n. 784.

Rinnovo, in sanatoria, in favore della Società RONC 
S.r.l., di INTROD, della concessione di derivazio-
ne d’acqua dalla Dora di Rhêmes, in Comune di 
RHÊMES-SAINT-GEORGES, ad uso idroelettrico, 
assentita alla Società F.LLI RONC S.r.l. con il decreto 
del Presidente della Regione n. 381 in data 14.06.1 6 e 
trasferita in capo alla Società RONC S.r.l. con il decreto 
del Presidente della Regione n. 11  in data 07.03.2013 
e contestuale adeguamento della scadenza, alla durata 
dell’incentivo spettante per il ritiro dell’energia elettri-
ca prodotta, ssata al 27 aprile 2032.
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Arrêté n° 785 du 15 novembre 2017,

accordant, pour trente ans, à F.lli Ronc srl d’INTROD 
l’autorisation, par concession, de dérivation des eaux 
du réservoir du réseau de distribution d’eau de l’Unité 
des Communes valdôtaines Grand-Combin, à Voisinal, 
dans la Commune d’OYACE, à usage hydroélectrique.

er

 

Decreto 15 novembre 2017, n. 785.

Concessione, per la durata di anni trenta, alla Società 
F.LLI RONC S.r.l., con sede a INTROD, di derivazio-
ne d’acqua dal serbatoio dell’acquedotto dell’Unité 
des Communes Valdôtaines Grand-Combin, in località 
Voisinal del Comune di OYACE, ad uso idroelettrico.
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ASSESSORAT 
DU TOURISME, DES SPORTS, DU COMMERCE 

ET DES TRANSPORTS 

Arrêté n° 11 du 16 novembre 2017,

portant modi cation de la composition de la Conférence 
régionale des sports au titre de l’olympiade 2017-2020.

.

er

ASSESSORATO 
TURISMO, SPORT, COMMERCIO

E TRASPORTI

Decreto 16 novembre 2017, n. 11.

Consulta regionale per lo sport per il quadriennio olim-
pico 2017 - 2020. Modi ca composizione.

.
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ACTES
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ASSESSORAT 
DU BUDGET, DES FINANCES,

DU PATRIMOINE ET DES SOCIÉTÉS 
À PARTICIPATION RÉGIONALE

Acte du dirigeant n° 6060 du 15 novembre 2017,

portant prélèvement de crédits des fonds de réserve de 
caisse et modi cation du budget prévisionnel et du bud-
get de gestion 2017 201  de la Région.

ASSESSORATO 
BILANCIO, FINANZE, PATRIMONIO

E SOCIETÀ PARTECIPATE

Provvedimento dirigenziale 15 novembre 2017, n. 6060.

Prelievo di somme dal fondo di riserva di cassa e modi-
ca al bilancio di previsione della Regione e al bilancio 
nanziario gestionale per il triennio 2017 201 .

ATTI
DEI DIRIGENTI REGIONALI

ACTES
DES DIRIGEANTS DE LA RÉGION
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GIUNTA REGIONALE

Deliberazione  ottobre 2017, n. 1372.

Attuazione del piano regionale di gestione dei ri uti ap-
provato con  l.r. 22/2015 - Approvazione delle linee guida 
per la redazione dei piani di gestione dei ri uti da adot-
tare a livello di SubATO e per l’applicazione puntuale 
degli oneri di gestione dei ri uti urbani  indifferenziati.

GOUVERNEMENT RÉGIONAL 

Délibération n° 1372 du  octobre 2017, 

portant approbation des lignes directrices pour la ré-
daction des plans de gestion des déchets que les SubATO 
doivent adopter et pour le nancement des co ts du ser-
vice de gestion des déchets urbains non triés, en appli-
cation du Plan régional de gestion des déchets approuvé 
par la loi régionale n° 22 du 22 décembre 2015. 

DÉLIBÉRATIONS 
DU GOUVERNEMENT 

ET DU CONSEIL RÉGIONAL

DELIBERAZIONI 
DELLA GIUNTA 

E DEL CONSIGLIO REGIONALE
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Allegato 1) alla deliberazione della Giunta regionale n. 1372  del  9/10/2017 
 

 
 

Assessorato Attività produttive, energia, politiche del lavoro e ambiente 
Struttura Attività estrattive, rifiuti e tutela delle acque 

________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LINEE GUIDA PER LA ELABORAZIONE E LA PREDISPOSIZIONE DEI 

PIANI DI SUBATO IN ESECUZIONE DELL’ART. 8 DELLA LEGGE 

REGIONALE 3 DICEMBRE 2007, N. 31 E DEL PIANO REGIONALE DI 

GESTIONE DEI RIFIUTI APPROVATO CON LA LEGGE REGIONALE 22 

DICEMBRE 2015, N. 22 E PER L’APPLICAZIONE PUNTUALE DEGLI 

ONERI DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI INDIFFERENZIATI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ottobre 2017 
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PREMESSA 

La legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31 e il Piano regionale di gestione dei rifiuti, approvato 
con la legge 22 dicembre 2015, n. 22, disciplinano in materia di gestione dei rifiuti urbani 
individuando due livelli operativi: 

c) Il livello regionale, in cui l’Amministrazione regionale assume la funzione di Autorità 
d’ambito regionale per le fasi di recupero e smaltimento finale dei rifiuti urbani; 

d) Il livello comprensoriale (sotto ambiti territoriali ottimali – SubATO), in cui les Unités des 
Communes de la Vallée d’Aoste, aggregate come riportato nel Piano regionale di gestione 
dei rifiuti, assumono le funzioni di Autorità di SubATO per le fasi di raccolta e trasporto 
dei rifiuti urbani. 

Atteso quanto sopra, nel richiamare quanto in merito alla individuazione dei SubATO per la 
raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, di cui si riporta di seguito il prospetto aggiornato così come 
approvato dal Consiglio regionale, allo scopo di uniformare 1'attività dei SubATO stessi in materia 
e facilitare l'elaborazione dei piani di riorganizzazione dei servizi, si forniscono indicazioni al 
riguardo, in particolar modo sotto l'aspetto operativo:  
 

Nuova 
Aggregazione 

Sub-Ato attuali 
coinvolti 

Popolazione 
residente 

Popolazione 
equivalente 

Produzione rifiuti 
(t/a) 

Sub-ATO A Sub-ATO n° 1-2 24.758 (19,25%) 34.896 (22,83%) 16.432,6 (23,73%) 
Sub-ATO B Sub-ATO n° 3-4 28.422 (22,10%) 31.214 (20,42%) 15.670,1 (22,63%) 

Sub-ATO C sub-ATO Aosta 34.901 (24,14%) 36.196 (23,68%) 15.162,80 (21,89) 
Sub-ATO D Sub-ATO n° 5-6 28.633 (22,27%) 36.486 (23,87%)  16.456,5 (23,76%)  
Sub-ATO E Sub-ATO n° 7-8 11.877 (9,24%)  14.051 (9,19%) 5.534,90 (8%) 

Ai fini della riorganizzazione dei servizi di raccolta e trasporto, si ricorda che la gestione dei rifiuti 
deve avvenire adottando tutte le misure volte a favorire il pieno rispetto della gerarchia che 
prevede, in via prioritaria:  

a) la prevenzione;  
b) la preparazione per il riutilizzo;  
c) il riciclaggio;  
d) il recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia;  
e solo in via residuale  
e) lo smaltimento.   

La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore opzione 
ambientale e, nel rispetto della stessa, il Piano prevede di adottare le misure volte a incoraggiare le 
opzioni che garantiscono, nel rispetto degli articoli 177, commi 1 e 4, e 178, del decreto legislativo 
n. 152/2006, il miglior risultato complessivo, tenendo conto degli impatti sanitari, sociali ed 
economici, ivi compresa la fattibilità tecnica e la praticabilità economica.  

Una corretta politica di gestione dei rifiuti urbani deve, infatti, concretizzarsi necessariamente 
attraverso tre azioni: 

a. l’adozione di misure volte in ogni caso alla riduzione della produzione dei rifiuti, 

b. il potenziamento e il miglioramento delle raccolte differenziate; 

c. l’individuazione di un sistema coordinato di recupero e di smaltimento finale dei rifiuti che 
residuano dalle raccolte differenziate; 



N. 53
05 - 12 - 2017

  7

di seguito analizzati in dettaglio. 

1. L’adozione di misure volte in ogni caso alla riduzione della produzione dei rifiuti. Tale 
azione è quella che rappresenta il vero cambio di rotta rispetto ad un problema che sta 
diventando preoccupante e sempre più difficoltoso nella gestione, in considerazione anche 
delle nuove tipologie di rifiuti che, soprattutto con l’avvento delle apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, negli ultimi 10 anni sono emerse. E’ anche l’azione più difficoltosa da 
intraprendere perché deve coinvolgere in prima persona non solo i cittadini, soggetti verso cui 
sono indirizzati generalmente gli obblighi delle raccolte differenziate, ma anche i soggetti 
produttori e della distribuzione ai quali deve essere demandato il compito di individuare 
sistemi di gestione degli stessi che ne evitino la trasformazione in rifiuto, alla luce del 
principio comunitario della responsabilità estesa del produttore; 

2. Il potenziamento e il miglioramento delle raccolte differenziate rappresentano il primo 
livello di una organizzazione della gestione dei rifiuti finalizzata al pieno raggiungimento 
degli obiettivi di riduzione della produzione e della riduzione degli stessi da smaltire. 
Attraverso la raccolta differenziata, infatti, è possibile: 

 avviare al riciclaggio una parte dei rifiuti ed avviarne un’altra alla valorizzazione in 
processi di produzione di materia prima e di energia; 

 ridurre i quantitativi di rifiuti da avviare allo smaltimento in discarica con un 
conseguente risparmio di carattere ambientale ed economico; 

 concorrere alla riduzione del prelievo in natura delle materie prime scarse e non 
rinnovabili. 

3. La raccolta differenziata deve, però, essere efficace: deve essere effettuata non tanto per 
perseguire il raggiungimento di una percentuale la più elevata possibile, e comunque solo 
nella logica di rispettare un obiettivo, ancorché fissato da disposizioni legislative, ma 
soprattutto per consentire una vera e propria valorizzazione dei rifiuti raccolti, consentendo 
l’avvio certo ad operazioni di riciclo e recupero di materia o di energia. Ciò in coerenza con 
quanto previsto dall’articolo 11 della direttiva 2008/98/CE che fissa, a tale proposito, specifici 
obiettivi da raggiungere secondo le scadenze ivi indicate;  

4. L’individuazione di un sistema coordinato di recupero e di smaltimento finale dei rifiuti 
(competenza regionale) che residuano dalle raccolte differenziate deve rispettare alcune 
prerogative importanti ed ormai irrinunciabili, tenuto conto anche della sempre maggiore 
sensibilità verso la tutela dell’ambiente, oltreché all’attenzione che le amministrazioni 
pubbliche devono porre nel ricercare sistemi tecnologicamente avanzati, efficaci ma 
economicamente sostenibili.  
Ciò anche in considerazione del fatto che tutti gli oneri della gestione dei rifiuti, dalla raccolta 
allo smaltimento e al recupero finale, devono ormai essere posti a carico dei cittadini. 

In considerazione di quanto sopra e tenuto conto, in particolare, delle specifiche competenze dei 
SubATO, il Piano per la riorganizzazione dei servizi deve contenere le seguenti informazioni: 

a) inquadramento della situazione esistente organizzativa e gestionale del servizio di raccolta e 
trasporto dei singoli SubATO; 

b) le modalità di riorganizzazione del servizio, rivolto a tutte le tipologie di rifiuto urbano, come 
definite dall'articolo 184, comma 2, del d.lgs. 152/2006, individuando i sistemi previsti per il 
conferimento dei rifiuti in forma differenziata. Tali sistemi possono essere diversi a seconda 
delle particolarità territoriali e delle esigenze legate alla popolazione turistica ma devono 
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garantire una omogeneizzazione dei servizi, almeno per fasce territoriali, in maniera tale da 
ridurre progressivamente le differenze di attrezzature utilizzate e di conseguenza di servizi 
attualmente in essere negli attuali SubATO. Nel corso di validità del nuovo Piano 
(indicativamente 5 anni) l’omogeneità dei servizi nel nuovo SubATO deve essere garantita; 

c) il numero e le modalità di dotazione e di gestione delle stazioni intermedie di trasferimento dei 
rifiuti e dei centri comunali di conferimento/isole ecologiche; 

d) la tipologia degli eventuali servizi integrativi ed aggiuntivi che si intendono attivare; 

e) il sistema di gestione del servizio (modello gestionale); 

f) i costi per la riorganizzazione del servizio e il relativo piano tariffario/piano economico 
finanziario; 

g) il programma operativo di attuazione degli interventi previsti per assicurare la piena 
riorganizzazione del servizio; 

h) il piano di monitoraggio. 

Il Piano dovrà, altresì, contenere le misure e le attività atte a favorire la progressiva riduzione dei 
rifiuti prodotti nel SubATO e le iniziative volte all’informazione e alla sensibilizzazione degli 
utenti, differenziate, laddove necessario, fra utenti domestici e utenti non domestici. 

L’elaborazione del Piano di SubATO dovrebbe essere preceduta da una fase di ricognizione sul 
territorio degli utenti non domestici che producono rifiuti potenzialmente assimilabili agli urbani, 
al fine di valutarne l’incidenza rispetto agli utenti domestici e le specifiche necessità di servizi. 

Si ricorda che l’assimilazione a rifiuto urbano di un rifiuto speciale assimilabile non è automatica, 
ma il titolare dell’attività da cui lo stesso si produce deve formalmente ottenere l’assimilazione dal 
SubATO. In ogni caso l’assimilazione può riguardare solo rifiuti non pericolosi.  

A titolo meramente indicativo, tenuto conto che ad oggi l’unico riferimento normativo che 
individua i rifiuti potenzialmente assimilabili agli urbani è rappresentato dal punto 1.1.1 della 
Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984, di seguito si riporta l’elenco delle 
tipologie e dei relativi codici CER identificativi di detti rifiuti, tenuto conto dell’evoluzione 
normativa e dei rifiuti non più ammessi in discarica: 

02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, 
SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI 
ALIMENTI 
02 03 rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, 
cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito 
ed estratto di lievito; della preparazione e fermentazione di melassa  
02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02 06 rifiuti dell’industria dolciaria e della panificazione 
02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 
02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI 
PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE 
03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 
03 01 01 scarti di corteccia e sughero 
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03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 03 01 04 
03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 
03 03 01 scarti di corteccia e legno 
08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI  
RIVESTIMENTI 
(PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI 
PER STAMPA 
08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 
08 03 18 toner esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 
15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E 
INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 
15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
15 01 01 imballaggi in carta e cartone 
15 01 02 imballaggi in plastica 
15 01 03 imballaggi in legno 
15 01 04 imballaggi in metallo 
15 01 05 imballaggi in materiali compositi 
15 01 07 imballaggi in vetro 
16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI 
16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 
16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 
15 
16 06 batterie e accumulatori 
16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) 
16 06 05 altre batterie ed accumulatori 
19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI 
DI 
TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO NONCHÉ DALLA 
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO 
INDUSTRIALE 
19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati 
altrimenti 
19 08 01 vaglio 
20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA 
ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) 
INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 
20 01 01 carta e cartone 
20 01 02 vetro 
20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 
20 01 10 abbigliamento 
20 01 11 prodotti tessili 
20 01 25 oli e grassi commestibili 
20 01 28 vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 
20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 
20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 
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20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 
20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle 
voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 
20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
20 01 39 plastica 
20 01 40 metallo 
20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 
20 02 01 rifiuti biodegradabili prodotti da giardini e parchi 
20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili 
20 03 altri rifiuti urbani 
20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 
20 03 02 rifiuti dei mercati (ad esempio la frazione organica da rifiuti urbani e speciali non 
pericolosi assimilati a matrice organica – esclusi gli scarti di macelleria e pescheria 
20 03 07 rifiuti ingombranti. 
 
Al fine di facilitare la fase preliminare di individuazione degli utenti non domestici eventualmente 
interessati ad avvalersi del servizio pubblico di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, in allegato al 
presente documento si riporta una bozza di scheda per il censimento (All. 1). 

Il Piano di SubATO è approvato dai SubATO medesimi, che lo trasmettono alla Regione ai fini 
della formulazione del parere di conformità (art 8 comma 5 della LR 31) e costituirà documento di 
riferimento per l’attuazione dei diversi servizi previsti. 

Ai fini della operatività dei SubATO, dovranno essere, altresì, elaborati ed approvati i 
Regolamenti per l’esecuzione dei servizi. Tali regolamenti, ai sensi della legge regionale n. 
31/2007, dovranno contenere indicativamente: 

I regolamenti devono stabilire, in particolare: 

a) le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti 
urbani; 

b) le modalità di svolgimento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 

c) le modalità di conferimento, raccolta differenziata e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati, al 
fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti, in coerenza con le 
modalità organizzative dello smaltimento e del recupero finale definite nel Piano regionale di 
gestione dei rifiuti; 

d) le modalità per la gestione di tutte le tipologie di rifiuto urbano, come definite dall'articolo 184, 
comma 2, del d.lgs. 152/2006; 

e) le misure per favorire ed ottimizzare il conferimento, la raccolta ed il trasporto dei rifiuti primari 
da imballaggio; 

f) le modalità di determinazione dei quantitativi di rifiuti urbani indifferenziati conferiti dagli 
utenti; 

g) le modalità di assimilazione, per qualità e quantità, a rifiuto urbano dei rifiuti speciali non 
pericolosi derivanti da attività produttive, commerciali e di servizio; 

h) gli eventuali servizi integrativi ed aggiuntivi, a favore di utenti non produttori di rifiuti urbani, e 
le modalità di svolgimento dei medesimi; 
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i) le azioni previste a livello comprensoriale, finalizzate alla sensibilizzazione alla corretta 
gestione dei rifiuti e alla riduzione della produzione dei rifiuti urbani; 

l) il sistema sanzionatorio. 

 

DEFINIZIONI 

Al fine di agevolare la lettura delle indicazioni, si riportano alcune definizioni successivamente 
adottate. 

Si definiscono: 

AREE/ZONE: le porzioni del territorio del SubATO in cui si produce il rifiuto urbano ed 
assimilato ed è organizzato il servizio di raccolta; 

AREE DI RACCOLTA: i punti di raccolta stradale o di raccolta domiciliare dei rifiuti urbani 
organizzati a livello di SubATO per il conferimento da parte degli utenti dei rifiuti indifferenziati e 
differenziati secondo le tipologie di raccolta definite dalla Regione; 

CENTRI COMUNALI DI CONFERIMENTO (ISOLE ECOLOGICHE): i luoghi attrezzati per la 
ricezione dei rifiuti conferiti dagli utenti che non possono essere raccolti attraverso i sistemi di 
raccolta stradale (contenitori interrati o meno) o attraverso la raccolta di tipo domiciliare (porta-a-
porta) quali rifiuti ingombranti, RAEE, rifiuti urbani pericolosi, rifiuti assimilati prodotti da utenti 
non domestici; 

STAZIONI INTERMEDIE DI RACCOLTA: i luoghi attrezzati per il deposito preliminare dei 
rifiuti urbani, il pretrattamento dei rifiuti indifferenziati, conferiti dagli utenti di ciascun SubATO, 
quale operazione terminale del servizio di raccolta nelle aree situate nei rispettivi territori; 

UTENTI DOMESTICI: i produttori di rifiuti derivanti da civili abitazioni e da fabbricati 
assimilati; 

UTENTI NON DOMESTICI: i produttori di rifiuti non pericolosi derivanti da attività diverse da 
quelle domestiche che per qualità e quantità sono assimilati ai rifiuti urbani 

 

1. DETERMINAZIONE DELLE QUANTITA' ED ORIGINE DEI RIFIUTI 
INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE ED AREE DI RACCOLTA NEI TERRITORI 
COMUNALI. 

A) Rifiuti urbani di provenienza domestica. 

Per l’individuazione e la delimitazione delle zone e delle relative aree di raccolta dei rifiuti solidi 
urbani (successivamente indicati con la sigla RU), ogni SubATO dovrà provvedere ad elaborare un 
apposito piano che quantifichi la produzione dei rifiuti nel territorio, in funzione della tipologia 
degli stessi, nonché delle quantità e delle loro variazioni per presenze turistiche.  

Si ricorda a tale proposito che esiste una serie storica rilevante dei dati sulle produzioni dei rifiuti, 
suddivisi per tipologia di rifiuto raccolto dai precedenti Sub-ATO, e che l’Osservatorio regionale 
sui rifiuti pubblica ogni anno anche le informazioni sull’incidenza turistica. 

Per la formazione di tale piano dovranno essere considerati, in particolare: 
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1.1. il numero degli utenti residenti e le qualità di RU prodotti per utente e complessive, tenuto 
conto dello standard di calcolo per la produzione di pro-capite giornalieri riportato nei rapporti 
annuali dell’Osservatorio regionale sui rifiuti; 

1.2. la variabilità degli utenti presenti in funzione dell’andamento turistico locale; 

1.3. la distribuzione e l’aggregazione nel territorio del SubATO degli utenti del servizio di raccolta 
dei RU; andranno a tal fine attentamente valutati sia gli insediamenti residenziali, sia, 
soprattutto, le comunità, gli insediamenti turistico-alberghieri, i campeggi, i ristoranti, ecc.; 

1.4. la tipologia dei rifiuti prodotti, in funzione della raccolta differenziata e tenuto conto 
dell'andamento stagionale e turistico, nonché in funzione delle aggregazioni individuate al 
punto precedente; 

1.5. la viabilità ed i percorsi possibili sia degli utenti che dovranno conferire i rifiuti, sia dei mezzi 
che provvederanno ad effettuare la raccolta. 

Dopo aver così quantificato la "produzione" dei rifiuti nel rispettivo territorio, ogni SubATO dovrà 
ripartire il territorio in zone di raccolta ed individuare, all'interno di ciascuna zona, le aree nelle 
quali gli utenti dovranno conferire i rifiuti. 

A tal fine ogni SubATO, superando la frammentazione territoriale e armonizzando o 
omogeneizzando i sistemi di raccolta, almeno per fasce territoriali e/o per tipologia di utenti, 
dovrà: 

1.6. individuare zone di raccolta di conformazione e dimensione ottimali, in relazione alla 
geografia dei luoghi ed alla popolazione presente, per garantire un efficiente sistema di 
conferimento e raccolta; 

1.7. prevedere le frequenze della raccolta dei rifiuti dalle singole aree, differenziando tali 
frequenze in funzione sia delle quantità prodotte e conferite dagli utenti, che della eventuale 
variabilità stagionale; 

1.8. prevedere i sistemi e le attrezzature indispensabili per garantire un idoneo deposito 
preliminare dei rifiuti prodotti in ciascuna zona, in funzione delle quantità dei rifiuti stessi, dei 
mezzi e dei sistemi di raccolta prescelti, osservando in proposito le norme generali di 
igienicità ed uniformità di attrezzature dettagliate nei punti successivi. 

Utilizzando i sistemi di riconoscimento puntuale degli utenti/applicazione puntuale della tariffa, i 
SubATO potranno rilevare per aree di conferimento/Comune i quantitativi di rifiuto residuale 
avviato allo smaltimento finale e verificare le zone del SubATO in cui sono rilevabili carenze di 
servizio/anomalie di conferimento, tali da non consentire una omogeneità nelle percentuali e nella 
qualità dei rifiuti raccolti in forma differenziata.   

Il Piano dovrà contenere le misure che, in relazione alla gravità delle carenze di servizio o 
anomalie rilevate, dovranno essere poste in atto con l’indicazione delle tempistiche di 
adeguamento. 

B) Rifiuti potenzialmente assimilabili agli urbani provenienti da attività commerciali, artigianali, 
industriali e di servizio. 

Ogni SubATO dovrà elaborare una stima delle quantità dei rifiuti potenzialmente assimilabili agli 
urbani, non pericolosi, prodotti nel proprio territorio. 



N. 53
05 - 12 - 2017

  13

Sulla base delle valutazioni che saranno eseguite nel corso del censimento preliminare, i soggetti 
per i quali il SubATO concederà l’assimilazione a rifiuto urbano, potranno conferire i propri 
rifiuti, espressamente individuati, secondo le modalità che saranno stabilite dal SubATO. 

Resta comunque inteso che i singoli produttori dei rifiuti speciali che non avranno ottenuto 
l’assimilazione dovranno accollarsi interamente l’onere del trasporto e smaltimento (come previsto 
dalle normative vigenti). 

I SubATO in relazione alla quantità di rifiuti che ciascun produttore di rifiuti assimilati prevede di 
produrre potrà individuare una modalità di raccolta differente rispetto a quelle previste per gli 
utenti domestici. Ciò in particolare per gli utenti grandi produttori di rifiuti di imballaggio, per i 
quali è possibile prevedere il conferimento diretto presso i centri comunali di conferimento o 
attraverso l’organizzazione di servizi di raccolta domiciliare.   

L’organizzazione della raccolta di RU è finalizzata al corretto avvio al recupero dei rifiuti 
differenziati e al trattamento e smaltimento finale dei rifiuti indifferenziati. Al fine di ottimizzare i 
trasporti, i SubATO sul cui territorio sono presenti le stazioni intermedie di trasferimento devono 
utilizzare tali impianti che svolgono funzione di pretrattamento dei rifiuti indifferenziati e 
raggruppamento delle frazioni differenziate. 

Di seguito si riporta la localizzazione delle stazioni intermedie di trasferimento in esercizio a cui i 
relativi SubATO devono far riferimento: 

- LA THUILE 

- COGNE 

- VALTOURNENCHE 

- AYAS/BRUSSON 

- HONE 

- GRESSONEY SAINT JEAN 

A tali impianti sono affiancati i centri comunali di conferimento che, pur non essendo impianti 
soggetti ad autorizzazione regionale, svolgono funzione importante di aggregazione di quelle 
tipologie di rifiuti che non possono essere raccolte secondo le forme tradizionali (servizi stradali, 
servizi porta a porta), quali: rifiuti ingombranti, RAEE, rifiuti verdi, rifiuti urbani pericolosi, rifiuti 
ferrosi, ecc. 

 

2. RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI DELLE UTENZE 
DOMESTICHE 

La raccolta dei rifiuti urbani delle utenze domestiche dovrà essere organizzata in modo da 
assicurare il conferimento differenziato da parte degli utenti di tutte le tipologie di rifiuti indicati 
dalla Regione nel Piano regionale di gestione dei rifiuti. 

In attuazione delle disposizioni vigenti, ad oggi la raccolta differenziata, attraverso i sistemi di 
raccolta stradale o porta-a-porta, nonché attraverso i centri comunali di conferimento o le stazioni 
intermedie di trasferimento, deve essere assicurata per le seguenti tipologie: 

- Carta; 

- Cartone; 
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- Vetro; 

- Multimateriale a base plastico con rifiuti metallici di piccole dimensioni; 

- Frazione organica da cucine e mense; 

- Rifiuti verdi da manutenzione di giardini e aree verdi; 

- Legno; 

- Materiali metallici di grandi dimensioni; 

- RAEE di grandi dimensioni (es. grandi elettrodomestici); 

- RAEE di piccole dimensioni (es. piccoli elettrodomestici, apparati elettronici, quali 
telefonini, lettori di CD, computer, video giochi, ecc.); 

- Rifiuti urbani pericolosi, quali pile e batterie esauste, esclusivamente d’uso domestico; 

- Indifferenziato. 

I contenitori destinati alla raccolta differenziata della carta, del vetro, multimateriale a base 
plastico, frazione organica da cucine e mense, eventuali rifiuti verdi (laddove è prevista la raccolta 
di tipo domiciliare) dovranno essere ubicati in aree di facile accesso sia da parte di autoveicoli, sia 
da parte di automezzi destinati al trasporto dei rifiuti e comunque nelle zone specificatamente 
stabilite nel Regolamento per l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta e trasporto.  

I colori prescelti per detti contenitori o per i coperchi degli stessi nel caso dei contenitori interrati, 
uguali per tutti i SubATO, sono i seguenti: 

- contenitori per VETRO – colore VERDE (RAL 6001 – PANTONE 371 C) 

- contenitori per MULTIMATERIALE – colore GIALLO (RAL 1018 – PANTONE 7404 C) 

- contenitore per CARTA – colore BLU (RAL 5017 – PANTONE 2945) 

- contenitore per INDIFFERENZIATO – colore GRIGIO (RAL 7024 – PANTONE 432 C) 

- contenitore per ORGANICO – colore MARRONE (RAL 8025 – PANTONE 8585 C) 

Ai fini dell’individuazione della tipologia e del numero dei contenitori da porre in essere sul 
territorio per assicurare il servizio di raccolta e trasporto per gli utenti domestici è necessario che il 
SubATO individui in via prioritaria le seguenti informazioni e proceda alle necessarie 
elaborazioni: 

a) Suddivisione per zone/aree di raccolta dei rifiuti urbani; 

b) Popolazione residente, per ciascuna delle zone/aree di raccolta individuate; 

c) Popolazione massima stimata, tenuto conto delle presenze turistiche stagionali, per ciascuna 
delle zone/aree di raccolta individuate; 

d) In relazione alle necessità di carattere, in particolare, igienico-sanitarie, individuazione dei 
passaggi di raccolta delle diverse tipologie di rifiuti; 

e) Individuazione di particolari esigenze di servizi da porre in atto in relazione alla specificità 
eventuale di ciascuna zona/area (es. presenza aree pique-nique, punti di raccolta a valle di 
impianti sciistici, ecc.). 

La volumetria, quindi, dei contenitori a servizio di sistemi di raccolta stradale o seminterrati, deve 
essere determinata in relazione agli aspetti sopra richiamati, tenuto conto che mediamente la 
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produzione pro-capite dei rifiuti per utente domestico è valuta, al momento, in 1,25 kg/giorno e 
che ogni tipologia di rifiuto raccolta deve consentire il raggiungimento degli obiettivi di 
differenziazione e valorizzazione fissati dalla legge. 

Per quanto concerne la raccolta eseguita tramite il sistema porta-a-porta, sarà importante definire 
la periodicità di raccolta in considerazione della biodegradabilità dei rifiuti, ponendo, quindi, 
particolare attenzione alle tipologie, quali l’organico e l’indifferenziato, che comportano la 
necessità di precauzioni volte ad evitare problematiche igienico-sanitarie. 

A tale proposito, a mero scopo indicativo, si richiamano gli obiettivi di intercettazione minimi 
delle singole tipologie di rifiuti che dovrebbero essere raccolte per consentire quanto meno il 
raggiungimento degli obiettivi di legge di raccolta differenziata. 

Frazioni merceologiche
Indifferenziato 

residuo

(t/a)

Altre frazioni 

in discarica 

(t/a)

Flusso da RD 

monomateriale 

(t/a)

Flusso da RD 

Multimateriale 

(t/a)

Quantità 

Totale 

(t/a)

Intercetta

mento 

(%)

Compos. 

% rifiuto 

indiff.

Produzione flusso in 

discarica  pro-capite 

equivalente (kg/ab/anno)

Rifiuti ingombranti (oggi a 

smaltimento)
381 2.207 0 2.588 1,7% 16,85

Ingombranti recuperati (metalli -

RAEE - pneumatici)
0 2.360 0 2.360 100 0,0% 0,00

Sottovaglio 1.951 0 0 1.951 0 8,9% 12,70

Residui organici alimentari 1.630 3.803 0 5.433 70 7,4% 10,61

Verde (sfalci potatura) 431 8.194 0 8.625 95 2,0% 2,81

Carta  - Cartone 5.424 10.074 0 15.498 65 24,8% 35,32

Poliaccoppiati 398 0 928 1.326 70 1,8% 2,59

plastica imballaggi 3.806 0 7.728 11.535 67 17,4% 24,78

altra plastica 512 0 1.195 1.707 70 2,3% 3,33

Imballaggi in metallo 133 0 1.198 1.331 90 0,6% 0,87

Vetro 1.549 6.381 0 7.930 80 7,1% 10,08

Frazione tessile 1.748 214 0 1.962 11 8,0% 11,38

Legno( non frazione verde) 469 2.990 0 3.459 86 2,1% 3,05

Materiali inerti 797 0 0 797 0 3,6% 5,19

Assorbenti Igienici 1.976 0 0 1.976 0 9,0% 12,86

 rifiuti pericolosi 172 65 0 237 27 0,8% 1,12

Altri rifiuti 540 4 0 544 1 2,5% 3,51

Totali 21.917 2.207 34.085 11.049 69.257 65 100% 157

di cui RUB 10.905 37.928 50% 71

Residui spazzamento stradale 2.661 2.661 17,33
 

 

Per valutare, inoltre, il grado di intercettazione attualmente raggiunto da ciascun SubATO di rifiuti 
valorizzabili, è possibile avvalersi del sistema di analisi merceologica EDY, chiedendo alla Soc. 
VALECO S.p.A., attualmente incaricata della gestione del centro regionale di trattamento dei 
rifiuti urbani ed assimilati, di Brissogne, di eseguire tali analisi. 

In merito alla definizione dei livelli di raccolta differenziata da raggiungere, il nuovo DM 26 
maggio 2016, riportante le Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani, indica che a tale fine possono essere inseriti nel calcolo anche i quantitativi di rifiuti 
avviati a compostaggio domestico, calcolati secondo le modalità stabiliti dal decreto stesso, 
nonché i rifiuti da spazzamento stradale avviati al recupero certo. 

In considerazione, comunque, degli specifici obiettivi di riduzione della produzione dei rifiuti 
previsti dal Piano regionale di gestione dei rifiuti, nell’individuazione delle volumetrie necessarie 
ad assicurare i servizi di raccolta, con particolare riferimento ai rifiuti urbani indifferenziati, i 
SubATO dovranno prevedere una progressiva riduzione di tali volumetrie, tenuto conto del fatto 
che tali rifiuti dovranno risultare sempre più residuali rispetto alle diverse raccolte differenziate 
proposte. 
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Inoltre, il progressivo potenziamento sia del compostaggio domestico che di quello così detto di 
prossimità, dovrà corrispondere con un potenziamento ulteriore della raccolta differenziata di 
quelle tipologie di rifiuti attualmente ancora impropriamente conferite nell’indifferenziato ed una 
conseguente riduzione dell’indifferenziato stesso. 

3. RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI DELLE UTENZE NON  
DOMESTICHE 
 

Anche la raccolta dei rifiuti assimilabili agli urbani derivanti dalle utenze non domestiche dovrà 
essere organizzata in modo da assicurare il conferimento differenziato da parte degli utenti di tutte 
le tipologie di rifiuti indicati dalla Regione nel Piano regionale di gestione dei rifiuti, sopra 
specificate. 

Si ritiene opportuno che i SubATO per i rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche, classificabili 
come rifiuti assimilati agli urbani, valutino preventivamente: 

a) il numero di utenti interessati all’assimilazione dei propri rifiuti; 

b) la tipologia dei rifiuti prodotti; 

c) la quantità per ciascuna tipologia dei rifiuti prodotti; 

d) la tipologia di servizio eventualmente richiesto in relazione, soprattutto della quantità e della 
biodegradabilità, come ad esempio per i rifiuti organici da cucine e mense. 

Ai fini, però, di una corretta valutazione degli aspetti connessi con le problematiche 
dell’organizzazione di un servizio di raccolta dei rifiuti derivanti da utenti non domestici, ai soli 
fini conoscitivi, si riportano in allegato alcuni documenti che forniscono informazioni, quali, il 
contesto normativo di riferimento, l’elenco dei rifiuti potenzialmente oggetto di assimilazione 
(Allegati 2 e 4). 

Si ritiene che per quanto concerne i rifiuti rientranti nelle tipologie sopra indicate, i SubATO 
dovrebbero adottare sistemi di raccolta che consentano sempre una identificazione dei produttori, 
dato che atto che l’assimilazione a rifiuti urbani non è automatica, è riferita solo a rifiuti non 
pericolosi e deve consentire all’Autorità di SubATO di contestare puntualmente eventuali 
conferimenti anomali. 

A tale proposito, pertanto, per gli utenti non domestici potranno essere previsti servizi di raccolta 
con modalità anche differenti rispetto a quelli previsti per gli utenti domestici (es. porta-a-
porta),con raccolta in orari e giorni differenziati.  

Particolare importanza riveste per la gestione dei rifiuti derivanti dalle utenze non domestiche il 
Centro comunale di conferimento/isola ecologica, luogo in cui possono essere fatti conferire tutte 
quelle tipologie, soggette in particolare a valorizzazione, quali gli imballaggi, di cui gli utenti non 
domestici rappresentano, in genere, la produzione maggiore. 

 

4. CENTRI COMUNALI DI CONFERIMENTO 

Nella riorganizzazione dei servizi particolare funzione svolgono i centri comunali di conferimento 
dei rifiuti urbani. 

Presso tali aree, che non sono impianti ai sensi degli articoli 208 e 216 del d.lgs n. 152/2006, 
possono essere conferiti tutte le tipologie di rifiuti urbani (ad eccezione dell’indifferenziato e della 
frazione organica selezionata) raccolti con i sistemi tradizionali (es. imballaggi) che tutte le altre 
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tipologie per le quali non è possibile una raccolta stradale: es. ingombranti, materiali ferrosi, 
RAEE, rifiuti urbani pericolosi, verde, ecc. 

Tali aree possono, peraltro, rappresentare un riferimento obbligatorio per il conferimento dei rifiuti 
prodotti da utenze selezionate. 

Presso tali centri comunali sarà possibile prevedere anche la raccolta della frazione organica dei 
rifiuti urbani (riconducibile ai codici ER 20 01 08 o 20 03 02) purché siano rigorosamente 
rispettati i punti 5 e 7 del DM 8 aprile 2008, con riferimento alle modalità di attrezzamento 
specifico e delle tempistiche di avvio al recupero di tale frazione di rifiuto. 

Non è possibile in alcun modo prevedere presso i centri comunali la raccolta dei rifiuti 
indifferenziati, in quanto non ammessi dal citato DM 8 aprile 2008. Ai sensi di quanto stabilito 
dalla Deliberazione del Comitato interministeriale del 27 luglio 1984, ancora in vigore per tali 
aspetti, il deposito temporaneo di rifiuti indifferenziati può essere effettuato unicamente presso le 
stazioni intermedie di trasferimento, autorizzate ai sensi dell’articolo 208, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152. 

La realizzazione di un centro comunale di conferimento/isola ecologica deve essere conforme alle 
prescrizioni tecnico-operative stabilite dal DM 8 aprile 2008 (Disciplina dei centri di raccolta 
dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma 1, 
lettera cc) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche). 

In fase di elaborazione del Piano di SubATO dovranno essere verificate le condizioni tecnico-
operative dei centri attualmente in esercizio, per valutare la necessità o meno di procedere agli 
adeguamenti strutturali necessari ad assicurare il rispetto degli standard minimi stabiliti dal DM 
sopra richiamato. 

Il progetto di adeguamento dovrà costituire allegato al Piano di SubATO ed i relativi oneri 
costituire elemento ai fini della predisposizione del Piano economico-finanziario e tariffario. 

 

5. SISTEMI DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI – INDICAZIONI GENERALI  

Il Piano regionale di gestione dei rifiuti riporta in modo generale le diverse tipologie di sistemi di 
raccolta dei rifiuti urbani, non escludendo la possibilità di una revisione/uniformazione dei sistemi 
di raccolta sul territorio regionale da effettuarsi in una seconda fase attuativa del Piano, anche sulla 
base degli obiettivi di RD effettivamente raggiunti, nel momento in cui, cioè, gli attuali SubATO 
abbiano completamente ammortizzato gli oneri connessi con gli investimenti eseguiti, soprattutto 
negli ultimi anni, per assicurare la riorganizzazione dei servizi di raccolta. 

Il Piano di SubATO, pertanto, nell’ottica di pervenire ad una uniformazione dei sistemi di raccolta, 
quanto meno nel breve periodo, per fasce territoriali e laddove una forma di raccolta come quello 
del porta-a-porta risulti facilmente e efficacemente applicabile in considerazione della tipologia di 
utenti (es. utenti non domestici) o di aggregazione di utenti stessi (centri abitati con un numero 
adeguato di utenti, ancorché non abitanti, in aree poste nel fondo valle), dovrà indicare, sulla base 
di elementi valutativi tecnico finanziari, le modalità di raccolta prescelte in grado di assicurare gli 
obiettivi del PRGR, anche in merito alle percentuali di raccolta differenziata da conseguire fissate 
nel 70% nella FASE 2 di Piano (dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2020) e nell’80% nella FASE 
3 (oltre il 2020), in accordo con la prospettiva di coerenza con la strategia “Rifiuti zero” e con i 
meccanismi di incentivazione e penalizzazione degli utenti di cui alle successive sezioni del 
presente documento.  
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A tal fine si raccomanda di valutare, laddove i nuovi Piani di SubATO prevedono nuove modalità 
gestionali e organizzative, l’estensione entro il periodo di validità del Piano stesso di sistemi di 
raccolta domiciliari per quelle tipologie di rifiuti il cui servizio risulti tecnicamente ed 
economicamente sostenibile in considerazione della situazione locale ed insediativa. 

Nel rispetto delle competenze assegnate dalle norme vigenti alle Unités relativamente a raccolta e  
trasporto dei rifiuti, la Regione, al fine di efficientare l’intero sistema, ravvisa l’opportunità di 
tendere all’omogeneità delle modalità di raccolta e dei sistemi tariffari su tutto il territorio. 
Nell’ambito delle diverse tipologie di raccolta, il porta-a-porta facilita il riconoscimento 
immediato dell’utenza, trainando intrinsecamente una migliore qualità delle raccolte differenziate 
e una conseguente diminuzione della frazione indifferenziata residuale da avviare allo smaltimento 
in discarica. Questo aspetto va tenuto in forte considerazione in ragione delle limitate capacità 
residue di smaltimento degli attuali impianti esistenti. 

Le raccolte domiciliari, inoltre, agevolano l’applicazione di metodi tariffari puntuali basati sul 
pagamento proporzionale al residuo non riciclabile, nel rispetto del principio comunitario di 
equità. 

Inoltre, una previsione di progressivo adeguamento dei sistemi di raccolta secondo il modello del 
porta-a-porta potrà consentire una graduale uniformazione dei sistemi di raccolta anche fra 
SubATO limitrofi, con conseguente possibilità di addivenire, nel medio periodo, a forme di 
gestione associate fra SubATO. 

Di seguito, nei capitoli successivi, in considerazione nella necessità di procedere comunque ad una 
riorganizzazione tenuto conto delle attrezzature in dotazione e modalità di raccolta in essere, si 
forniscono le indicazioni necessarie per la nuova pianificazione, che dovrà comunque tenere conto 
di quanto sopra riportato.    

5.1. REQUISITI GENERALI PER L'UBICAZIONE DELLE AREE DI 
CONFERIMENTO 

L'ubicazione delle aree di conferimento dei RU dovrà rispondere ai requisiti seguenti: 

- igienicità ed esteticità (sufficiente distanza dalle abitazioni e conveniente protezione, aspetto 
non sgradevole ed intonato alle caratteristiche delle zone); 

- transitabilità stradale nelle zone interessate, che non deve risultare compromessa o comunque 
motivo di pericolo per gli utenti. Particolare attenzione va posta per le ubicazioni a quota 
superiore a 1000 m s.l.m., tenuto conto delle esigenze nella stagione invernale; 

- protezione dagli agenti atmosferici, laddove necessario e possibile. 

Precisato che, comunque, per le aree di conferimento dovranno essere previsti basamenti di 
appoggio in calcestruzzo e schermature perimetrali su tre lati (mantenendo comunque libero il lato 
adiacente alla strada di accesso), l'ubicazione delle suddette aree in ambiente, se necessario, non 
urbano potrà anche essere dislocata in nicchie da ricavare in muri in fregio a strade. 

Le schermature perimetrali dovranno risultare di altezza di poco superiore ai contenitori installati. 
Dovrà sempre essere garantita la possibilità di scolo di liquami verso la pubblica fognatura ed il 
lavaggio accurato e la disinfezione dell'area e dei contenitori. I materiali impiegati nei 
mascheramenti e le relative tipologie dovranno risultare in accordo con le caratteristiche delle zone 
(legno, siepi, ecc ... ). 

Per le aree di conferimento ubicate nei centri urbani o comunque in zone ad alta densità di 
abitazioni ed adiacenti a strade ed a parcheggi, ogni Comune dovrà prevedere tutte le necessarie 
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segnalazioni orizzontali per l'esatta delimitazione dell'area destinata allo stazionamento dei 
contenitori, così da evitare sia il loro spostamento sia impedimenti alle operazioni di raccolta dei 
rifiuti. 

Deve essere prevista la pulizia periodica dei punti di raccolta ed il lavaggio delle relative aree, 
provvedendo a convogliare le acque se possibile in fognatura o quantomeno nelle cunetta stradale 
di raccolta delle acque bianche. 

5.2. SISTEMA DI RACCOLTA DEI RIFIUTI 

Per la determinazione del sistema ottimale dei raccolta dei RU, tenuto conto del sistema di 
conferimento prescelto, dovranno essere, in particolare, valutati: 

- i mezzi ed i sistemi impiegati per la raccolta dei rifiuti ed il loro trasporto alle stazioni di 
raccolta o centri di stoccaggio provvisorio, o direttamente all'impianto di compattazione 
(raccolta manuale, raccolta con mezzi meccanici previsti per l'autoribaltamento di cassonetti, 
ecc ...); 

- la dislocazione delle aree di conferimento in relazione alle caratteristiche ambientali delle zone 
in cui sono situate; 

- il numero di utenti serviti e la frequenza della raccolta (quantità dei rifiuti da accumulare). 

 

6. REGOLAMENTI E CAPITOLATI 

Come è noto l’articolo 198 del d. lgs. N. 152/2006 prevede che le attività per il conferimento e la 
raccolta dei RU espletate dai SubATO siano disciplinate con apposito regolamento. 

Atteso quanto sopra, tenuto conto delle decisioni assunte dai SubATO sulla base di quanto 
indicato ai precedenti punti, ciascun SubATO dovrà procedere alla predisposizione di un apposito 
regolamento comprensoriale.  

La bozza di regolamento dovrà essere allegata al Piano di SubATO. 

Le prescrizioni operative contenute nei Regolamenti di SubATO costituiscono disciplina 
obbligatoria anche per le imprese appaltatrici/concessionarie incaricate dell’esecuzione dei servizi 
di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e costituiscono, con il Piano di SubATO allegato ai 
capitolati delle rispettive gare di affidamento dei servizi/concessioni. 

 

7. ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE 

Il Piano di SubATO deve contenere un capitolo che riporti quali sono le iniziative che il SubATO 
stesso intende porre in atto per consentire una corretta informazione e sensibilizzazione degli 
utenti e consentire, quindi, il perseguimento degli obiettivi gestionali in coerenza con le 
disposizioni di legge e gli obiettivi di pianificazione regionale. 

Tali iniziative devono, peraltro, concorrere anche al raggiungimento degli obiettivi regionali di 
riduzione della produzione dei rifiuti assumendo a riferimento le attività specificatamente riportate 
nel Programma regionale di riduzione dei rifiuti, costituito dal Volume IV del Piano regionale 
stesso. 

Devono, quindi, essere individuate le iniziative e i relativi costi (che graveranno sulla tariffa). 
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8. PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO E TARIFFARIO  
 

Il Piano economico-finanziario e tariffario costituisce il documento di sintesi dal punto di vista 
degli aspetti economico-finanziari per l’attuazione del Piano di SubATO e riporta una valutazione 
degli investimenti da eseguire, nonché una presunzione di costi di gestione, rilevati sulla base della 
tipologia di servizi che si intendono eseguire. 

L’elaborazione del Piano economico-finanziario e tariffario deve essere, quindi, preceduto 
dall’individuazione del modello gestionale (gestione diretta, in economia o attraverso società 
pubblica, affidamento di servizi, concessione di servizi) e dalla stima dei costi che da tale modello 
derivano. 

9. MONITORAGGIO DEL PIANO DI SUB-ATO 

Il Piano di Sub-ATO, la cui durata è indicativamente di 5 anni, deve prevedere un programma di 
monitoraggio volto a verificare la puntuale attuazione delle diverse attività ivi previste e 
consentire, nel corso del quinquennio di validità, di adottare le necessarie misure di correzione, 
anche in relazione ad eventuali modificazioni/integrazioni conseguenti a disposizioni regionali 
nuove, derivanti ad esempio da decisioni relative al modello gestionale che la Regione intenderà 
assumere dopo il 31 dicembre 2017.  
 

10. PRESENTAZIONE DEI PIANI E LORO ISTRUTTORIA  

I Piani di SubATO e gli eventuali aggiornamenti devono essere sottoposti alla formulazione del 
parere di conformità della Regione, ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 8 della legge 
regionale n. 31/2007. 

Il Piano di SubATO approvato, costituisce documento vincolante per il SubATO medesimo, 
nonché allegato alle gare di evidenza pubblica che saranno avviate per l’individuazione dei 
soggetti incaricati della gestione/concessione dei sevizi di cui trattasi. 

I SubATO devono avviare da subito le procedure per la riorganizzazione dei servizi secondo 
quanto stabilito dal Piano regionale di gestione dei rifiuti che si devono concludere entro i termini 
fissati dalla legge regionale n. 6/2014. 

Dall’anno successivo alla data di approvazione definitiva del Piano di SubATO lo stesso subentra 
ai SubATO precedenti in tutte le competenze e le attività previste dal Piano regionale di gestione 
dei rifiuti nelle fasi di organizzazione e gestione dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti 
urbani, comprese le attività di natura economico-finanziaria e di determinazione e applicazione 
delle tariffe del servizio.  

11.  DISPOSIZIONI PER IL POTENZIAMENTO DELLA RACCOLTA DELLA 
FRAZIONE ORGANICA DOMESTICA ED ASSIMILATA E PER LA PROMOZIONE 
DEL COMPOST DOMESTICO E DI PROSSIMITA’  

11.1 – POTENZIAMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA 
FRAZIONE ORGANICA DOMESTICA ED ASSIMILATA 

Indicazioni sui criteri tecnici per la raccolta separata della frazione organica 

Il Piano regionale di gestione dei rifiuti riporta, in modo puntuale indicazioni per la raccolta 
separata della frazione organica dei rifiuti urbani ed assimilati. 
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La raccolta separata della frazione organica deve rispettare, al momento ed in attesa 
dell’individuazione di un eventuale sistema di trattamento in Valle d’Aosta, previsto nella 3° 
fase operativa, alcuni criteri gestionali necessari per assicurare il successivo trasporto verso i 
centri di destinazione che, nel primo periodo (fase 1 e 2), sono identificati presso impianti 
extra-regionali e faranno successivamente riferimento ad impianti facenti parte della rete 
nazionale di cui al comma 2 dell’art. 35 del dl 133/2015, che saranno individuati dal soggetto 
incaricato della gestione del Centro regionale di trattamento dei rifiuti urbani ed assimilati, di 
Brissogne. 

Articolazione temporale dell’attivazione dei servizi  

Il servizio di raccolta differenziata della frazione organica è stato attivato dai diversi SubATO 
in modo graduale e progressivo nel territorio regionale. 

Il servizio non è rivolto, in tutti i SubATO, a tutti gli utenti domestici e non domestici per 
motivi connessi con le difficoltà tecniche e la sostenibilità economica in relazione al numero 
basso di utenti da servire e le distanze da percorrere. 

Il Piano del nuovo SubATO dovrà, quindi, indicare in modo puntuale quali sono le aree in cui 
il servizio è attivato per gli utenti domestici, per quelli non domestici e le tipologie di attività 
alternative vengono proposte al fine, comunque, di assicurare una riduzione significativa della 
presenza del rifiuto organico nell’indifferenziato residuale. 

Per quanto concerne la tecnica di raccolta domiciliare si ricordano, di seguito, le prescrizioni 
da rispettare secondo quanto previsto anche dalle norme di legge nazionali vigenti: 

a. conferimento entro sacchi biodegradabili e compostabili (a norma UNI-EN 13432) da 
inserire in appositi mastelli/contenitori rigidi per l’esposizione all’esterno (capacità 20-25 
litri per le utenze domestiche e 90-240 litri per le utenze condominiali e per le utenze 
specifiche in funzione della capacità produttiva);  

b. utilizzo di un contenitore sotto-lavello di piccola capacità, dotato di fori per garantire la 
migliore aerazione dell’umido, avente funzione di ausilio per le operazioni di gestione in 
ambito domestico;  

c. adozione di una frequenza di raccolta inizialmente trisettimanale (3/7) che 
successivamente, con il consolidarsi delle abitudini, potrà essere ridotta a bisettimanale 
(2/7); per le utenze specifiche a maggiore capacità produttiva (mense, ristoranti, strutture 
ricettive dotate di servizio di ristorazione, mercati, ecc.) dovrà essere valutata l’opportunità 
di un incremento delle frequenze fino ad un passaggio quotidiano per quelle non dotate di 
adeguati spazi di pertinenza;  

d. gestione delle attrezzature di conferimento (lavaggio, sanificazione, ecc.) a carico delle 
stesse utenze.   

Nel caso di raccolta secondo gli esistenti sistemi di tipo stradale con contenitori dedicati, 
rimane inalterata la dotazione delle attrezzature di cui ai punti a. e b. per le utenze domestiche; 
la frequenza di raccolta deve essere più stretta (  3/7), in particolare nei mesi estivi, al fine di 
evitare che i contenitori stradali possano configurarsi come elementi di rischio igienico-
sanitario dovuto a emissioni maleodoranti o produzione di colaticci. Lo stesso dicasi per le 
frequenze di esecuzione dei lavaggi e sanificazione, attività strutturalmente a carico dei 
soggetti gestori. Va inoltre evidenziato che, anche nel caso di avvio della raccolta attraverso gli 
esistenti sistemi di tipo stradale, per le utenze specifiche a più elevata capacità produttiva è 
opportuno prevedere un servizio dedicato, con modalità domiciliare con interventi del servizio 
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di raccolta direttamente nei settori di alloggiamento dei contenitori, individuati in spazi 
presidiati di pertinenza delle stesse utenze. Nell’attivazione del servizio occorre, infine, 
considerare che le esperienze ormai consolidate in numerose realtà del panorama nazionale 
hanno attestato che con sistemi di raccolta domiciliare la presenza di impurezze viene 
mantenuta entro il 5% in peso, mentre con la raccolta stradale il grado di impurezze viene 
osservato generalmente nel range 5-20%.  

Anche l’intercettamento complessivo della frazione organica deve, inoltre, intendersi 
strettamente correlato alla tecnica di raccolta; in tal senso, la raccolta domiciliare consente 
solitamente il superamento del valore di intercettamento del 70% del totale presente nel rifiuto 
urbano, mentre con la raccolta stradale e con quella mista si raggiungono efficienze dell’ordine 
del 50-70%. 

Criteri per il compostaggio domestico e di prossimità  

Per la razionalizzazione dei costi connessi alla gestione della frazione organica, la pratica del 
compostaggio domestico e del compostaggio di prossimità ha una valenza particolare. 
L’autocompostaggio si caratterizza più specificatamente come azione per la prevenzione e 
riduzione della produzione dei rifiuti e la Regione ha già stabilito (da ultimo con la L.R. 
31/2007) delle misure di agevolazione a favore degli utenti che effettuano, mediante 
autocompostaggio (anche in forma di compostaggio locale o di prossimità), il recupero diretto 
della frazione organica.  

L’estensione del compostaggio domestico e del compostaggio in situ nelle aree territoriali 
caratterizzate da bassa densità demografica si configura come strumento di prevenzione 
facilmente perseguibile, purché siano assicurate le condizioni per il riciclo in condizioni di 
assoluta sicurezza igienico-sanitaria.  

A questo proposito si ritiene importante che, a livello di SubATO, sia istituito un servizio 
tecnico di monitoraggio e assistenza alle utenze, anche in collaborazione con l’ARPA della 
Valle d’Aosta, al fine di evitare l’insorgere di problemi legati soprattutto alla presenza di 
materiali problematici, quali gli avanzi di cibo di origine animale. In particolare, il servizio di 
assistenza potrà indirizzare le utenze verso:  

a. la tecnica più idonea (cassa di compostaggio, compostaggio in cumulo, in concimaia, con 
composter, ecc.); 

b. la scelta del luogo più adatto; 

c. la miscela ideale;  

d. la forma del cumulo e la dimensione più idonea in funzione dei quantitativi prevedibili;  

e. le modalità dei controlli da effettuare (umidità, presenza di ossigeno, temperatura, ecc.);  

f. le modalità di utilizzo del compost ottenuto;  

g. la gestione degli inconvenienti esistenti.   

Per quanto concerne l’attuazione del compostaggio di prossimità o di comunità (livello 
intermedio tra compostaggio domestico e compostaggio in impianto industriale), questa pratica 
è stata di recente disciplinata dallo Stato con il Decreto del ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare del 29 dicembre 2016, n. 266, portante “Regolamento recante i 
criteri operativi e le procedure autorizzative semplificate per il compostaggio di comunità di 
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rifiuti organici ai sensi dell'articolo 180, comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, così come introdotto dall'articolo 38 della legge 28 dicembre 2015, n. 22 (Allegato 6). 

La norma nazionale riporta tutte le indicazioni di carattere tecnico, qualitativo ed 
amministrativo necessarie ad avviare, su iniziativa sia di soggetti pubblici che di soggetti 
privati, attività di compostaggio di prossimità. 

Il Piano di SubATO, sulla base delle modalità fissate dalla citata normativa dovrà prevedere 
quali attività intende avviare su iniziativa propria, individuando le località in cui le stesse 
saranno realizzate. Costituirà allegato al Piano di SubATO il regolamento per la gestione del 
centro di compostaggio collettivo, da predisporre sulla base dell’apposito allegato del DM 
266/2016. 

Il Piano di SubATO dovrà disciplinare le eventuali ulteriori prescrizioni di carattere tecnico ed 
amministrativo che soggetti privati che intendono avviare autonomamente un’iniziativa di 
compostaggio collettivo dovranno rispettare.  

In ogni caso ogni iniziativa, ancorché il DM prevede sia avviata previa comunicazione al 
Comune competente per territorio, deve essere comunicata anche al SubATO di appartenenza. 
Ciò anche al fine di applicare le eventuali riduzioni tariffarie previste dalla normativa. 
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Allegato 1 

SCHEDA RILEVAZIONE UTENTI NON DOMESTICI 

 

SubATO __________________ 

 

Denominazione  attività 
___________________________________________________________________________ 

Titolare dell’attività/legale rappresentante: 
___________________________________________________________________________ 

Tipo di attività svolta: 

 commercio di_________________________________________________________________ 

 attività artigianale (specificare quale) 
_______________________________________________ 

 locale pubblico:  bar ristorante   produzione prodotti da asporto (gelateria, pizzeria al 
taglio, paninoteca), altro 
(specificare):_______________________________________________ 

Ubicazione locali: Comune: _________________________________________,  

Via/Loc./Fraz.____________________________________________________; 

recapito telefono ____________________________ e-mail_______________________________ 

PEC _________________________________  

Metratura indicativa dei locali: ____________________ 

Rifiuti valorizzabili non pericolosi prodotti:  

(compilare solo le parti relative ai rifiuti effettivamente prodotti) 

 

 Carta: carta di stampa e di fotocopiatrice, giornali, riviste e libri (senza parti in plastica o 
metallo), sacchetti, contenitori in tetrapak, cartone da imballaggio di piccole dimensioni 
(cartone non ondulato); 

 quantità indicativa prodotta mensilmente: ___________  (kg) 

 informazioni sui flussi di produzione:  

  costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione)  

 attualmente conferita a: 

 1. servizio di raccolta pubblico 

   raccolta stradale/domiciliare 

   presso il centro comunale di conferimento di 
____________________________________ 
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 2. impresa specializzata (da specificare):______________________________________ 

  

 Imballaggi  in cartone: cartone ondulato da imballaggio di grosse dimensioni; 

 quantità prodotta mensilmente: ___________  (kg) 

 informazioni sui flussi di produzione:  

  costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione) 

 attualmente conferito a: 

 1. servizio di raccolta pubblico 

   raccolta stradale/domiciliare 

   presso il centro comunale di conferimento di 
____________________________________ 

 2. impresa specializzata (da specificare):__________________________________________ 

 

 Imballaggi in vetro: es. bottiglie, vasi, bicchieri,  

 quantità prodotta mensilmente: ___________  (kg) 

 informazioni sui flussi di produzione: 

  costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione) 

 attualmente conferiti a: 

 1. servizio di raccolta pubblico 

 raccolta stradale 

 presso il centro comunale di conferimento di 
____________________________________ 

2. impresa specializzata (da specificare):__________________________________________ 

 

 Imballaggi in alluminio: es. lattine con la sigla AL, vaschette in alluminio, 

 quantità prodotta mensilmente: ___________  (kg) 

 informazioni sui flussi di produzione:  

  costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione) 

 attualmente conferiti a: 
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1. servizio di raccolta pubblico 

 raccolta stradale/domiciliare 

 presso il centro comunale di conferimento di 
____________________________________ 

2. impresa specializzata (da 
specificare):___________________________________________ 

 

  Imballaggi in plastica: es. contenitori per liquidi in genere in PE, PET, PP, blister, imballaggi 
in polistirolo bianco, film e pellicole per imballaggi, cassette, 

 quantità prodotta mensilmente: ___________  (kg) 

 informazioni sui flussi di produzione:  

 costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione) 

attualmente conferita a: 

1. servizio di raccolta pubblico 

 raccolta stradale/domiciliare 

 presso il centro comunale di conferimento di 
____________________________________ 

2. impresa specializzata (da 
specificare):___________________________________________ 

 Metallo: 

 tipo di metallo (ferrosi o altro): _____________________________________________ 

 informazioni sui flussi di produzione:  

  costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione) 

 quantità prodotta mensilmente: ___________  (kg) 

 attualmente conferiti a: 

 1. servizio di raccolta pubblico 

 raccolta stradale/domiciliare 

 presso il centro comunale di conferimento di 
____________________________________ 

 2. impresa specializzata (da 
specificare):___________________________________________ 

 



N. 53
05 - 12 - 2017

  27

 Legno: scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli, segatura, mobili in 
legno senza componenti in vetro, cassette in legno, pallet, rami e tronchi senza foglie, 

 informazioni sui flussi di produzione:  

  costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione) 

 quantità prodotta mensilmente: ___________  (kg) 

 attualmente conferiti a: 

1. servizio di raccolta pubblico 

 raccolta stradale/domiciliare 

 presso il centro comunale di conferimento di ___________________________________ 

2. impresa specializzata (da specificare):__________________________________________ 

 

 Verde: sfalci d’erba e siepe, ramaglie, potature, foglie, segatura, cortecce, paglia, 

 quantità prodotta mensilmente: ___________  (kg) 

 informazioni sui flussi di produzione:  

 costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione) 

attualmente conferiti presso: 

1. servizio di raccolta pubblico 

 raccolta domiciliare 

 presso il centro comunale di conferimento di ___________________________________ 

2. impresa specializzata (da specificare):__________________________________________ 

 

 Organico: residui della preparazione, somministrazione di pasti, nonché residui della 
produzione, trasformazione di alimenti 

 informazioni sui flussi di produzione:  

 costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione); 

quantità prodotta mensilmente: ___________  (kg)  

attualmente conferiti presso: 

1. servizio di raccolta pubblico 

 raccolta stradale/domiciliare 
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 presso il centro comunale di conferimento di _____________________________________ 

2. impresa specializzata (da specificare):___________________________________________ 

 

Rifiuti indifferenziati prodotti:  

 quantità prodotta mensilmente: ___________  (kg) 

 informazioni sui flussi di produzione:  

 costante nell’arco della settimana; 

  con concentrazione in alcuni giorni della settimana (specificare i giorni indicativi di maggiore 
produzione) 

attualmente conferiti presso: 

1. servizio di raccolta pubblico 

 raccolta stradale 

 raccolta domiciliare 

 

Tipologia di servizio che si ritiene adeguata alla produzione dei rifiuti derivante dalla propria 
attività: 

 RACCOLTA DOMICILIARE PER TUTTE LE TIPOLOGIE 

 RACCOLTA STRADALE TRAMITE CASSONETTI PER TUTTE LE TIPOLOGIE 

 RACCOLTA PRESSO LE ISOLE DI RACCOLTA PER TUTTE LE TIPOLOGIE 

 RACCOLTA STRADALE/PRESSO LE ISOLE DI RACCOLTA PER I RIFIUTI 
INDIFFERENZIATI E PER L’ORGANICO E RACCOLTA DOMICILIARE PER LE ALTRE 
TIPOLOGIE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 

 

Data                   Firma del titolare/Legale rappresentante 

 

         ________________________ 

 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e in relazione ai dati personali che si intendono trattare, 
La informiamo di quanto segue: 

- Il trattamento dei dati personali che la riguardano viene svolto nell’ambito della banca dati del 
SubATO ____________________ e nel rispetto di quanto stabilito del D. Lgs. 196/2003 sulla 
tutela dei dati personali.  

- Il trattamento dei dati, di cui le garantiamo la massima riservatezza è effettuato al fine 
dell’organizzazione e gestione di servizio raccolta dei rifiuti di questa amministrazione.  
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- Il trattamento può essere effettuato anche con l’ausilio di mezzi elettronici. 

- I soggetti e le categorie di soggetti ai quali possono essere comunicati sono: il personale 
dell’Amministrazione implicato nel procedimento, ogni altro soggetto che abbia interesse ai 
sensi della legge 241/90, altri soggetti della Pubblica Amministrazioni. 

- I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003 cui si rinvia. 

- Titolare del trattamento è l’Amministrazione del SubATO __________________ nella persona 
del suo Segretario. 

Dichiaro di aver preso atto della presente informativa e che la presente dichiarazione equivale a 
consenso al trattamento, comunicazione e diffusione dei dati relativi, effettuati dal SubATO 
_________________________________ in adempimento delle proprie funzioni istituzionali di 
informazione previste dalle vigenti norme 

     

               Firma 

         ______________________ 
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Annexe 1) de la délibération du Gouvernement régional n° 1372 du  octobre 2017 

 

 
 
 

Assessorat des activités productives, de l’énergie, des politiques du 

travail et de l’environnement 

 
 
 
 
 
LIGNES DIRECTRICES POUR LA RÉDACTION DES PLANS DE SUBATO 
ET POUR LE FINANCEMENT DES COÛTS DU SERVICE DE GESTION DES 
DÉCHETS URBAINS NON TRIÉS, EN APPLICATION DE L’ART. 8 DE LA 
LOI RÉGIONALE N° 31 DU 3 DÉCEMBRE 2007 ET DU PLAN RÉGIONAL DE 
GESTION DES DÉCHETS APPROUVÉ PAR LA LOI RÉGIONALE N° 22 DU 
22 DÉCEMBRE 2015. 

 

 

 

 

 

Octobre 2017 
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INTRODUCTION 

 
 

 Le niveau régional, dans lequel la Région assure les fonctions d’autorité compétente pour ce 
qui est de la récupération et de l’élimination des déchets urb  

 

les fonctions d’autorités de  
 

Compte tenu des dispositions susdites et dans le but d’uniformiser l’activité que les  
appelées à exercer au niveau de la collecte et du transport des déchets et de faciliter l’élaboration 

   

 
 

    
             
 B            
             
             
          5   

ci, il y a lieu d’adopter toutes les mesures visant à favoriser le plein respect 
en priorité  

  

  

  

  

et uniquement en dernier recours : 

 l’élimination. 

ieux pour l’environnement et le plan prévoit, dans le respect de celle ci, l’adoption de mesures 

premier et quatrième alinéas de l’art. 177 et de l’art

 

trois actions suivantes  

a. l’adoption de mesures visant à la réduction de la production de déchets  

 le renforcement et l’amélioration de la collecte sélective ; 

 la définition d’un système coordonné de récupération et d’élimination des déchets résiduels 
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 3 

 

 L’adoption de mesures visant à la réduction de la production de déchets, 

sont apparues au cours des dix dernières années, surtout les déchets d’équipements électriques 
et électroniques. Il s’agit également de l’actio

uver des systèmes de gestion susceptibles d’éviter la transformation d’un 

  

 Le renforcement et l’amélioration de la collecte sélective 
d’une organisation de la gestion des déchets qui vise à réaliser pleinement les objectifs de 

 

 le recyclage d’une partie des déchets et la valorisation d’une autre partie dans le cadre de 
processus de production de matières premières et d’énergie ; 

 
 

 
 

3. Le tri sélectif doit toutefois être efficace 

faut trier pour qu’une véritable valorisation des déchets soit possible, il faut trier pour recycler 
les déchets et pour les récupérer sous forme de matière ou d’énergie. Et tout cela en cohérence 

s dispositions de l’art. 11 de la directive 2008/98/CE qui fixe, à ce sujet, des objectifs 
 

 La définition d’un système coordonné de récupération et d’élimination des déchets 
résiduels après tri sélectif 

à vis de la protection de l’environnement, et de l’attention que les administrations 

 

à l’élimination ou à la récupération, doivent d  

doit contenir  

  de l’organisati
  

 
qu’elles sont définies au deuxième alinéa de l’art. 184 du décret légi
l’indication des systèmes prévus pour la collecte des déchets triés. Ces systèmes peuvent être 
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d’aménagement et d’ex  

 Caractéristiques des services complémentaires et supplémentaires que l’on entend 
 

  

  
 Programme opérationnel d’application des mesures prévues pour assurer la réorganisation 

 

  

prog  et les initiatives d’information et de 

 

 doit être précédée d’une 
usagers non domestiques 

afin d’évaluer leur incidence par rapport aux usagers domestiques ainsi que leurs besoins 
 

L’assimilation d’un déchet spécial assimilable à un déchet urbain n’est pas automatique, mais le 
titulaire de l’activité qui génère le déchet en cause doit formellement obtenir l’autorisation y 

  

À titre uniquement indicatif, étant donné qu’à l’heure actuelle la seule référence normative 

de l’évolution normative et des déchets qui ne sont plus admis en décharge  

02 DÉCHETS PROVENANT DE L'AGRICULTURE, DE L'HORTICULTURE, DE 
L'AQUACULTURE, DE LA SYLVICULTURE, DE LA CHASSE ET DE LA PÊCHE 
AINSI QUE DE LA PRÉPARATION ET DE LA TRANSFORMATION DES 
ALIMENTS 

02 03 déchets provenant de la préparation et de la transformation des fruits, des légumes, des 
céréales, des huiles alimentaires, du cacao, du café, du thé et du tabac, de la production 
de conserves, de la production de levures et d'extraits de levures, de la préparation et de 
la fermentation de mélasses 

  
02 06 déchets de boulangerie, pâtisserie, confiserie 

  
02 07 déchets provenant de la production de boissons alcooliques et non alcooliques (sauf café, 

thé et cacao) 
  

03 DÉCHETS PROVENANT DE LA TRANSFORMATION DU BOIS ET DE LA 
PRODUCTION DE PANNEAUX ET DE MEUBLES, DE PÂTE À PAPIER, DE 
PAPIER ET DE CARTON 

03 01 déchets provenant de la transformation du bois et de la fabrication de panneaux et de 
meubles 
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03 03 déchets provenant de la production et de la transformation de papier, de carton et de 
pâte à papier 

  
08 DÉCHETS PROVENANT DE LA FABRICATION, DE LA FORMULATION, DE LA 

DISTRIBUTION ET DE L'UTILISATION (FFDU) DE PRODUITS DE 
REVÊTEMENT (PEINTURES, VERNIS ET ÉMAUX VITRIFIÉS), MASTICS ET 
ENCRES D'IMPRESSION 

08 03 déchets provenant de la FFDU d'encres d'impression 
  

15 EMBALLAGES ET DÉCHETS D'EMBALLAGES, ABSORBANTS, CHIFFONS 
D'ESSUYAGE, MATÉRIAUX FILTRANTS ET VÊTEMENTS DE PROTECTION 
NON SPÉCIFIÉS AILLEURS 

15 01 emballages et déchets d'emballages (y compris les déchets d'emballages municipaux 
collectés séparément) 

  
  
  
  
  
  

16 DÉCHETS NON DÉCRITS AILLEURS DANS LA LISTE 
16 02 déchets provenant d'équipements électriques ou électroniques 

  
  

16 06 piles et accumulateurs 
  
  

1  DÉCHETS PROVENANT DES INSTALLATIONS DE GESTION DES DÉCHETS, 
DES STATIONS D'ÉPURATION DES EAUX USÉES HORS SITE ET DE LA 
PRÉPARATION D'EAU DESTINÉE À LA CONSOMMATION HUMAINE ET D'EAU 
À USAGE INDUSTRIEL 

1  08 déchets provenant d'installations de traitement des eaux usées non spécifiés ailleurs 
  

20 DÉCHETS MUNICIPAUX (DÉCHETS MÉNAGERS ET DÉCHETS ASSIMILÉS 
PROVENANT DES COMMERCES, DES INDUSTRIES ET DES 
ADMINISTRATIONS), Y COMPRIS LES FRACTIONS COLLECTÉES 
SÉPARÉMENT 

20 01 fractions collectées séparément (sauf section 15 01) 
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20 02 déchets de jardins et de parcs (y compris les déchets de cimetière) 
  
  

20 03 autres déchets municipaux 
  
 

dangereux, à l’exclusion des déchets provenant des boucheries et des po  
  

Afin de faciliter la phase préliminaire d’identification des usagers non domestiques éventuellement 

proposons à l’a  

 
formulation de l’avis de conformité indiqué au cinquième alinéa de l’art. 8 de la LR n° 31/2007, 

 

Les règlements d’exécution des services doivent également être rédigés et approuvés pour que les 
  

  

 Les mesures servant à assurer la protection en matière d’hygiène et de santé pendant les 
  

 Les modalités d’organisation du service de collecte et de transport des déche   

 

elles relatives à l’élimination et à la 
 

 Les modalités de gestion de toutes les catégories de déchets urbains, telles qu’elles sont 
définies par le deuxième alinéa de l’art. 184 du décre  

 
 

 
 

 Les modalités d’assimilation, du point de vue quantitatif et qualitatif, aux déchets urbains des 

 

 
produisent pas de déchets urbains et les modalités d’organisation desdits services ; 

 Les actions prévues à l’échelle de la  
  

  

DÉFINITIONS 
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 : toute portion du territoire d’une  dans laquelle l’on produit des déch
assimilés et dans laquelle l’on effectue le service de collecte  

 : point d’apport volontaire ou de collecte à domicile organisé par chaque 
 

  

  
autrement (que ce soit dans les points d’apport volontaire, avec ou sans conteneurs semi

d’équipements électriques et électroniques (
  

 

  

  tout producteur de déchets ménagers provenant de lieux d’habitation 
ou d’immeubles assimilés  

 : tout producteur de déchets non dangereux provenant d’activités 
 

 

1. DÉTERMINATION DE LA QUANTITÉ ET DE L’ORIGINE DES DÉCHETS ET 
DÉFINITION DES ZONES ET DES POINTS DE COLLECTE SUR LE TERRITOIRE 
DES COMMUNES 

 Déchets urbains d’origine domestique 

   

l’importance des présences touristiques.   

Il y a lieu de rappeler, à ce propos, qu’il existe ont réuni une série importante de données 
 

l’Observatoire régional des déchets publie chaque année, entre autres, les informations sur 
l’influence de la présence des touristes. 

  

 

par jour indiquée dans les rapports annuels de l’Observatoire régional des dé   

 La modification du nombre d’usagers en fonction des fluctuations touristiques  

 
 

  

 Les catégories des déchets issus de la collecte sélective, compte tenu de l’évolution 
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systèmes de collecte, au moins par portion de territoire et/ou par type d’usagers, chaque  

  

 

  

 

    

 

générales en matière d’hygiène et d’uniformité des équipements indiquées dans les points 
 

 
déchets résiduels destinés à l’élimination finale et établir les zones dans lesquelles l
insuffisant ou le dépôt des déchets non conforme aux règles empêche l’obtention de taux de 
collecte homogènes ou d’une même qualité des déchets triés.  

zza  i     g  zione    i 
 o e per aree i e i i i o  

o o o e e e e zone   in i o i ze  
z e i  i a non e a omog à e i e  
à i i i in a z

 ainsi que les délais d’adaptation y 
 

 
 

 
 

Sur la base des évaluations effectuées au cours d’un recensement préliminaire, les acteurs qui 
obtiennent l’autorisation de la   

.    

Il reste toutefois entendu que les producteurs de déchets spéciaux qui n’obtiennent pas 
l’autorisation susdite doivent prendre entièrement en charge les coûts du transport et de 
l’élimination de leurs déchets, ainsi qu’il est prévu par les dispositions en vigueur. 

 

déchets d’emballage, pour lesquels il est possible d’envisager le dépôt directement dans les 
déchèteries ou la mise en place d’un service de collecte à domicile. 

L’or
traitement et à l’élimination finale les déchets non triés, conformément aux règles établies. Afin 
d’optimiser les transports, les  
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Il ne faut pas non plus oublier les déchèteries qui, bien que n’étant pas soumises à autorisation 

peuvent être collectées selon les formes traditionnelles (points d’apport volontaire ou collecte en 
 

 

2. COLLECTE SÉLECTIVE DES DÉCHETS URBAINS PROVENANT DES USAGERS 
DOMESTIQUES 

déchets urbains domestiques 

 

ints d’apport volontaire ou de 
  

 papier  

   

   

   

    

 déchets verts provenant de l’entretien des jardins et des espaces verts  

   

   

    

  
  

 
  

  

le règlement sur l’organisation et la gestion des services de collecte et de transport des déchets. 
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eneurs ou de leur couvercle, s’il s’agit de conteneurs semi
  

  –   

  –   

  –   

  –   

  – 
  

 doit d’abord effectuer les 
  

   

   

 
  

 
notamment, des prescriptions en matière d’hygiène et de salubrité  

 
chaque zone (p. ex., la présence d’une aire de pique

 

Par conséquent, le volume des bacs des points d’apport volontaire ou des conteneurs semi

déchets par personne est aujourd’hui estimée à 1,25 kg/jour en moyenne et que chaque catégorie de 
 

ée en porte à porte, il est important d’en définir la 

tions afin d’éviter tout problème d’hygiène et de salubrité. 
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(aujourd’hui destinés à 
l’élimination) 

 
 

 
 

  
 

 
 

  
 

 
 

 

 
 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

         
  

 
       

gazon, résidus d’élagage) 
        

         
         

         
         

         
         

         
Bois (à l’exclusion de la 

 
        

         

 
        

         
         

 

 

 
 

    
 

65  
 

 
 

 
        

d’analyser les catégories de déchets collectées au moyen du système d’analyse EDY. 

 

  

 
 

 

3. COLLECTE SÉLECTIVE DES DÉCHETS URBAINS PROVENANT DES USAGERS 
NON DOMESTIQUES 

 

   

 Le nombre d’usagers qui souhaitent que leurs déchets soient assimilés aux déchets urbains  
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Toutefois, aux fins d’une bonne évaluation des problèmes liés à l’organisation d’un service de 
collecte de déchets non domestiques et uniquement à titre d’information, nous rappelons, à l’annexe 
2, le contexte normatif de référence, et à l’annexe 4, la liste des déchets assimilables. 

aux déchets urbains, que seuls les déchets non dangereux sont assimilables et que l’autorité de 
  

devraient adopter des systèmes de collecte susceptibles de permettre à tout moment l’identification 
 

 

 

 

4. DÉCHÈTERIES COMMUNALES 

 

aux points d’apport volontaire situés sur la voie publique (p. ex. les encombrants, les déchets 

 
 

Par ailleurs, pour un certain nombre d’usagers, le dépôt en déchèterie peut être obligatoire. 

 

être admis uniquement dans les stations de transfert, autorisées dans ce sens par l’art. 208 du décret 
 

La réalisation d’une déchèterie communale 
règlementation des centres 

de collecte des déchets urbains issus du tri sélectif, au sens de la lettre cc) du premier alinéa 
de l’art. 183 du décret législatif n° 152 du 3 avril 2006. 
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Lors de l’élaboration du plan de 

  

 

 

5. SYSTÈMES DE COLLECTE DES DÉCHETS – INDICATIONS GNÉRALES 

Le Plan régional de gestion des déchets indique d’une manière générale les différents systèmes de 

une phase ultérieure d’application, entre autres sur la base des objectifs de tri sélectif effectivement 
 

d’investissement effectuées, surtout durant 
 

Par conséquent, dans le but d’uniformiser les systèmes de collecte, au moins à court terme, par 
zones territoriales et lorsqu’une forme de collecte telle que la collecte en porte à porte s’avère 

usagers non domestiques) ou de la présence d’une concentration d’usagers (agglomérations 
comptant un certain nombre d’usagers, domestiques ou n

 doit indiquer, sur la base d’une évaluation technique et financière, les modalités de 

100 dans la phase 2 d’application dudit Plan (du 1er 
100 dans la phase 3 (après 2020), dans le cadre de la mise en œuvre de 
et grâce aux mécanismes d’incitation par sanction et/ou récompense des usagers visés aux 

 

À cette fin, nous recommandons d’envisager, là où les nouveaux plans de  
 gestion et d’organisation, la possibilité de mettre en place, pendant la 

déchets pour lesquelles cela s’avérerait plus avantageux du point de vue économique c
 

dispositions en vigueur aux Unités, la Région, afin de rendre plus efficient l’ensemble du système, 
estime qu’il serait mieux de viser à l’homogénéité des modalités de collecte et des mécanismes 

à porte facilite l’identification immédiate de l’usager, entraîne une mei

 

 
basés sur le paiement d’une redevance proportionnelle aux déchets résiduels non recyclables, dans 
le respect du principe communautaire d’équité. 

Par ailleurs, l’adaptation progressive des systèm
 

.  

 
 



N. 53
05 - 12 - 2017

  

5.1 CONDITIONS GÉNÉRALES POUR LA LOCALISATION DES POINTS DE 
COLLECTE 

Les sites d’implantation des points de collecte des DUS doivent  

 présenter de bonnes conditions d’hygiène et d’esthétique, à savoir, se trouver à une distance 
suffisante des habitations, disposer d’une protection adéquate, avoir un aspect agréable 

  

 
 000 m d’altitude, étant 

  

  

qu’un écran de protection sur trois côtés, le côté adjacent à la route d’accès devant rester libre. Par 

 

installés. L’écoulement des déchets liquides vers les égo
que le lavage et la désinfection du site et des conteneurs. Les matériaux utilisés dans l’habillage et 

 

 

signalisation horizontale nécessaire pour délimiter exactement l’espace destiné à l’implantation des 
conteneurs et éviter ainsi qu’ils soient déplacés ou que les opérations de ramassage des déchets 

 

 

5.2  SYSTÈME DE COLLECTE DES DÉCHETS 

  

 
transfert ou points d’entreposage temporaire ou directement à l’installation de compactage 

  

 
  

 nombre d’usagers desservis et fréquence des collectes (quantité de déchets à col  

6. RÈGLEMENTS ET CAHIERS DES CHARGES 

L’art. 198 du décret législatif n° 152/2006 établit que les activités de collecte des DUS effectuées 
 doivent faire l’objet d’un règlement ad hoc. 

 
  

L’ébauche y afférente doit être annexée au plan de . 
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marchés d’attribution ou de concession des services e  

7. ACTIVITÉS D’INFORMATION ET DE SENSIBILISATION 

  

 

la production de déchets, en s’inspirant des activités 
 

 

8. PLAN ÉCONOMIQUE, FINANCIER ET TARIFAIRE 

économiques et financiers pour l’application du plan de  
investissements à effectuer, ainsi qu’une estimation des coûts de ges
de services que l’on entend fournir. 

modèle de gestion (en régie ou par l’intermédiaire d’une société publique ou encore p
d’attribution ou de concession) et de l’estimation des coûts y afférents. 

. SUIVI DU PLAN DE SUBATO 

, d’une durée indicative de cinq ans, doit établir un programme de suivi servant 

validité, d’adopter les mesures de correction nécessaires, entre autres en fonction des éventuelles 

  

10. PRÉSENTATION DES PLANS ET INSTRUCTION Y AFFÉRENTE 

 et leurs révisions éventuelles doivent être soumis à l’avis de conformité de la 
s dispositions de l’art. 8 de la LR n° 31/2007. 

  
annexé aux marchés publics qui sont lancés en vue de l’attribution de la gestion ou de la concession 

 

 

 

e l’année qui suit l’approbation définitive du plan de  

par le Plan régional de gestion des déchets au titre des phases d’organisa

économique et financière ainsi que de détermination et d’application des tarifs du service. 

11. DISPOSITIONS POUR LE RENFORCEMENT DE LA COLLECTE DES DÉCHETS 
ORGANIQUES DOMESTIQUES ET ASSIMILÉS ET POUR LA PROMOTION DU 
COMPOSTAGE DOMESTIQUE ET DU COMPOSTAGE DE PROXIMITÉ 
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11.1 RENFORCEMENT DE LA COLLECTE DES DÉCHETS ORGANIQUES 
DOMESTIQUES ET ASSIMILÉS 

Indications sur les critères techniques pour la collecte séparée de la fraction organique 

 

r, en ce moment et dans l’attente de la 
définition d’un système de traitement en Vallée d’Aoste, prévu au titre de la troisième phase 

Vallée d’Aoste et faisant partie du réseau national visé au deuxième alinéa de l’art. 35 du décret
n° 133 du 12 septembre 2014, que choisira l’acteur chargé de la gesti

 

Articulation temporelle de la mise en place du service 

  

compte tenu du faible nombre d’us  

 

 but d’assurer, en tout cas, une réduction importante de la présence des 
 

  

a. L’utilisation de sacs biodégradables et compostables conformes à la norme UNI
insérer dans des seaux ou des bacs rigides pouvant être mis en place en extérieur et d’une 

déchets qu’ils produisent  

 L’utilisation d’un petit bio seau ajouré stocké sous la cuve de l’évier, facilitant la gestion 
  

 
 

d’un service de restauration, marchés, etc.), il faut évaluer l’opportunité d’augmenter la 
fréquence jusqu’à arriver à une collecte quotidienne en l’absence d’espaces de service adaptés  

  

3/7), lorsqu’il s’agit d’éviter que les conteneurs créent des risques pour l’hygiène et la santé du fait 

 

a
l’organisation du service en cause, il faut également prendre en compte les nombreuses expériences 
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x d’impuretés se stabilise autour de 
5 p. 100 (en poids) dans les systèmes de collecte à domicile, alors qu’il se situe généralement entre 

 

 
a 

collecte sur la voie publique et la collecte mixte ne permettent qu’un taux de captage allant de 50 à 
 

Critères pour le compostage domestique et de proximité 

d’aide en faveur des usagers qui récupèrent eux
 

L’extension du compostage domestique et du compostage sur place dans les zones territoriales 

 

À ce sujet, nous pensons qu’il est important d’instituer, à l’échelle des  
avec l’ARPE de la Vallée d’Aoste, un service d’assistance technique et de suivi destiné aux usagers 
afin d’éviter les problèmes liés surtout à la présence de matières telles que les restes de nourriture 
d’origine animale. Le servic   

a.   

   

   

    

e. Les modalités des contrôles à effectuer (humidité, présence d’oxygène, température, etc.)  

 Les modalités d’utilisation du compost obtenu  

g.  

compostage domestique et le compostage en établissement), c’est une pratique que l’État italien a 
récemment réglementée par le décret du Ministère de l’environnement et de la protection du 

et les procédures d’autorisation simplifiées en matière de compostage collectif des déchets 
organiques au sens du premier alinéa octies de l’art. 180 du décret législatif n° 152 du 3 avril 2006, 

’il a été introduit par l’art. 38 de la loi n° 22 du 28 décembre 2015) visé à l’annexe 6. 

Ledit texte contient toutes les indications de caractère technique et administratif, ainsi qu’en 
matière de qualité, nécessaires aux fins de l’ouverture d’un site de 
l’initiative tant de personnes publiques que de personnes privées.   
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Dans tous les cas, chaque initiative visant à l’ouverture d’un site de compostage collectif doit être 

 
l’éventuelle application des réductions tarifaires prévues par la loi. 
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Annexe 1 
 

USAGERS NON DOMESTIQUES – FICHE DE RECENSEMENT 

SubATO ________________ 

Dénomination de l’entreprise  
________________________________________________________________________________ 

  
________________________________________________________________________________ 

Type d’activité  

�  _____________________________________________________ 

�  ________________________________________________________ 

�  � � � production et vente d’aliments à emporter (glaces, 
�  ___________________________________________ 

  

 
 

 

 

  

� Papier  
ni 

   

 _________________________ 

   

�    

�  
________________________________________________________________________ 

  

  

� Point d’a  

�  

  ____________________________________________________ 
 

� Emballages de carton    

 ________________________________________ 

  

�    



N. 53
05 - 12 - 2017

  

�  
________________________________________________________________________ 

  

  

� Point d’apport volontaire  

�  

  ____________________________________________________ 
 
� Emballages en verre   

 ________________________________________ 

  

�    

�  
________________________________________________________________________ 

  

  

� Point d’apport volontaire 

�  

  ____________________________________________________ 
 
� Emballages en aluminium    

 ________________________________________ 

  

�    

�  
________________________________________________________________________ 

  

  

� nt d’apport volontaire  

�  

  ____________________________________________________ 

� Emballages en plastique 
emballages en polystyrène blanc, films d’emballage, cageots)  

 ______________________________________________ 

  

�    

�  
________________________________________________________________________ 
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� t d’apport volontaire  

�  

  ____________________________________________________ 

 

� Métal ; 

___________________________________________________ 

  

�    

�  
________________________________________________________________________ 

 _______________________________ 

  

  

� Point d’apport volontaire  

�  _______________________________________________________________ 

 ____________________________________________________ 

� Bois 
  

  

�    

�  
________________________________________________________________________ 

 ____________________________________ 

  

  

� Point d’apport volontaire  

� ________________________________________________ 

  ____________________________________________________ 

� Déchets verts (déchets de tonte et d’élagage, petits branchages, feuilles, sciure, écorces, paille)  

 ______________________ 

  

�    

�  
________________________________________________________________________ 
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�  

�  

 ____________________________________________________ 

� Déchets organiques 
 

  

�  e  

�  
________________________________________________________________________ 

 ____________________________________ 

  

  

� Point d’apport volontaire  

�  

 ____________________________________________________ 

� Déchets non triés ; 

 _______________________________________ 

  

�    

�  ine
________________________________________________________________________ 

 

  

  

� Point d’apport volontaire 

�   

   

�     

� point d’     

�      

� point d’  
  . 

 

 

 

___________________________ 
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Aux termes de l’art. 13 du décret législatif n° 196 du 30 juin 2003
  

 
 

 

 
aux fins de l’organisation et de la gestion du service de collecte des déchets. 

    à l’aide de moyens électroniques. 

 Les données en cause peuvent être communiquées aux fonctionnaires de l’Administrati

 

 Les droits de l’intéressé sont  l’art. 7 du décret législatif n° 196/2003, auquel il est fait 
 

  
 

Je soussigné(e) déclare avoir pris connaissance de la note d’information ci
 _________________  e

 dans l’accomplissement des compétences institutionnelles en matière d’information 
 

 

__________________________ 
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Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale): 
 
Art. 184  
Classificazione  
1. Ai fini dell'attuazione della parte quarta del presente decreto i rifiuti sono classificati, secondo 
l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti 
pericolosi e rifiuti non pericolosi.  
2. Sono rifiuti urbani:  

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 

abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla 

lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'articolo 198, comma 2, 

lettera g);  
3. Sono rifiuti speciali:  
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2135 c.c.;  
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle 

attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis;  

c) i rifiuti da lavorazioni industriali,  
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;  
e) i rifiuti da attività commerciali;  
f) i rifiuti da attività di servizio;  
 
Art. 195 
Competenze dello stato   
1. Ferme restando le ulteriori competenze statali previste da speciali disposizioni, anche contenute 
nella parte quarta del presente decreto, spettano allo Stato:  
e) La determinazione dei criteri qualitativi e quali-quantitativi per l'assimilazione, ai fini della 

raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti speciali e dei rifiuti urbani. Ai rifiuti assimilati, entro 
diciotto mesi(°), si applica esclusivamente una tariffazione per le quantità conferite al servizio 

di gestione dei rifiuti urbani. La tariffazione per le quantità conferite che deve includere, nel 
rispetto del principio della copertura integrale dei costi del servizio prestato, una parte fissa ed una 
variabile e una quota dei costi dello spazzamento stradale, è determinata dall'amministrazione 
comunale tenendo conto anche della natura dei rifiuti, del tipo, delle dimensioni economiche e 
operative delle attività che li producono. A tale tariffazione si applica una riduzione, fissata 
dall'amministrazione comunale, in proporzione alle quantità dei rifiuti assimilati che il produttore 
dimostri di aver avviato al recupero tramite soggetto diverso dal gestore dei rifiuti urbani. Non 

sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle aree produttive, compresi i 

magazzini di materie prime e di prodotti finiti, salvo i rifiuti prodotti negli uffici, nelle mense, 

negli spacci, nei bar e nei locali al servizio dei lavoratori o comunque aperti al pubblico; allo 
stesso modo, non sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle strutture di 

vendita con superficie due volte superiore ai limiti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del 

decreto legislativo n. 114 del 1998. Per gli imballaggi secondari e terziari per i quali risulti 

documentato il non conferimento al servizio di gestione dei rifiuti urbani e l'avvio a recupero e 

riciclo diretto tramite soggetti autorizzati, non si applica la predetta tariffazione. Con decreto del 

Annexe 2

Rappels normatifs en matière de déchets spéciaux assi-
milables aux déchets urbains

Allegato 2

Richiami normativi  assimilazione ri uti speciali a ri-
uti urbani
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Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con il Ministro dello 
sviluppo economico, sono definiti, entro novanta giorni, i criteri per l’assimilabilità ai rifiuti 
urbani.(**) 
 
Art. 198 
Competenze dei comuni   
 
2. I comuni concorrono a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con appositi regolamenti che, 
nel rispetto dei principi di trasparenza, efficienza, efficacia ed economicità e in coerenza con i 
piani d'ambito adottati ai sensi dell'articolo 201, comma 3, stabiliscono in particolare: 
g) l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, 

secondo i criteri di cui all'articolo 195, comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni di cui 

all'articolo 184, comma 2, lettere c) e d).  

 
Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 Riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio, a norma dell'art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59: 
 
Art. 4 Definizioni e ambito di applicazione del decreto 
 
1. Ai fini del presente decreto si intendono: 
d) per esercizi di vicinato quelli aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq nei comuni 

con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti e a 250 mq nei comuni con popolazione 

residente superiore a 10.000 abitanti;  
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  32

All. 3 
 
 

OBBLIGHI PRODUTTORI DI RIFIUTI CLASSIFICATI RIFIUTI SPECIALI 
ASSIMILABILI AGLI URBANI 

 
- In via preliminare precisa che è necessario distinguere fra gli obblighi del produttore (che è 

colui che deve individuare il CER corretto al rifiuto prodotto) e gli obblighi a carico del 
trasportatore e del soggetto gestore dell’impianto di destinazione finale; 

- È necessario tenere presente, ai fini della corretta attribuzione del CER, della classificazione 
del rifiuto stesso. In particolare, ai sensi dell’Art. 183 della Parte IV del d. legs. N. 152/2006) e 
in esecuzione di tale norma, le diverse tipologie vanno gestiti come segue: 

o Sono rifiuti urbani non solo i rifiuti domestici ma anche quelli, non pericolosi, 
prodotti da locali adibiti ad uso diversi che siano stati dichiarati assimilati a rifiuto 
urbano, per quantità e qualità, dall’ente titolare del servizio di gestione (in Valle 
d’Aosta i Sub-Ato riconducibili alle Comunità Montane e al Comune di Aosta);  

o I rifiuti non pericolosi, quindi, che provengono anche da attività commerciali, 
artigianali, industriali e di servizio, diversi da quelli prodotti nell’ambito di processi 
produttivi, possono essere dichiarati assimilati ai rifiuti urbani e dal momento 
dell’ottenimento di  tale assimilazione, detti rifiuti diventano urbani a tutti gli effetti e 
rientranti, quindi, nella privativa pubblica; 

o La competenza della gestione di tali rifiuti diventa, quindi, del Sub-Ato, che ne risulta 
il produttore; 

o La raccolta ed il trasporto di tali rifiuti deve essere assicurato dall’impresa incaricata 
della gestione dei rifiuti urbani e tali rifiuti, durante il trasporto, non viaggiano 
accompagnati dal formulario di identificazione (FIR); ad essi deve essere attribuito uno 
dei CER riconducibili alle categorie dei 20 così come indicati nel Catalogo europeo; 

o L’impresa incaricata della gestione dei rifiuti urbani deve essere in possesso 
dell’iscrizione alla cat. 1 dell’Albo dei gestori ambientali; 

o Tutto ciò che non è riconducibile al rifiuto urbano, è per legge classificato come 
speciale, e l’onere della corretta gestione nelle diverse fasi è esclusivamente in capo al 
produttore; 

o Ai rifiuti speciali deve essere attribuito il CER in relazione alla specifica attività da cui 
gli stessi si originano e durante il trasporto gli stessi devono essere accompagnati dal 
FIR; 

o Il trasporto dei rifiuti speciali può essere effettuato o dal produttore, in possesso della 
prescritta iscrizione alla cat. 2bis dell’Albo gestori ambientali, o da impresa terza in 
possesso dell’iscrizione alle cat. 4 o 5 del citato Albo. 
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Annexe 3 

OBLIGATIONS DES PRODUCTEURS DE DÉCHETS SPÉCIAUX 
ASSIMILABLES AUX DÉCHETS URBAINS 

 Il faut, tout d’abord, distinguer entre les obligations du producteur (qui est celui qui doit 
– 

le déchet qu’il produit) et les obligations du transporteur et du gestionnaire de l’installation de 
  

  
cause. Par ailleurs, aux termes de l’art. 183 de la partie IV du décret législatif n° 152/2006 et en 

  

 déchets urbains 
non dangereux produits dans des locaux destinés à des usages divers que l’organisme 
titulaire du service de gestion (en Vallée d’Aoste, les 

 et la Commune d’Aoste) a déclaré assimilés aux déchets urbains, compte tenu de 
  

 
 

  

  
  

 la collecte et le transport des déchets en cause doivent être assurés par l’entreprise chargée 
 

accompagnés de leur fiche d’identification ( ), mais l’un des codes CED pour les 
  

 l’entreprise chargée de la gestion des déchets urbains doit être inscrite à la catégorie 1 du 
  

 spéciaux 

  

  spéciaux en fonction de l’activité qui les 
  

 le transport des déchets spéciaux peut être effectué par le producteur, s’il est inscrit à la 
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Annexe 4

DÉCHETS SPÉCIAUX ASSIMILABLES AUX DÉ-
CHETS URBAINS

Allegato 4

TIPOLOGIE DI RIFIUTI SPECIALI CHE POSSONO 
ESSERE ASSIMILATE A RIFIUTI URBANI

Estratto deliberazione del Comitato interministeriale del 27 luglio 1984 

1.1.1. I rifiuti speciali di cui ai punti 1), 3), 4), 5) del quarto comma dell'articolo 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 915 del 1982 possono essere ammessi allo smaltimento in impianti 
di discarica aventi le caratteristiche fissate al punto 4.2.2. se rispettano le seguenti condizioni: 

 a) Abbiano una composizione merceologica analoga a quella dei rifiuti urbani o, comunque, siano 
costituiti da manufatti e materiali simili a quelli elencati nel seguito a titolo esemplificativo:  

- imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili);  

- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e simili);  

- sacchi e sacchetti di carta o plastica;  

- fogli di carta, plastica, cellophane;  

- cassette, pallet;  

- accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di 
plastica metallizzati e simili;  

- frammenti e manufatti di vimini e di sughero;  

- paglia e prodotti di paglia;  

- scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;  

- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;  

- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;  

- feltri e tessuti non tessuti; 

- pelle e similpelle;  

- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come 
camere d'aria e copertoni;  

- resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali 
materiali;  

- rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo comma dell'articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 915 del 1982;  

- imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di 
vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili;  

- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;  
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- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);  

- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;  

- manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;  

- nastri abrasivi;  

- cavi e materiale elettrico in genere;  

- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;  

- scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad esempio 
scarti di caffè, scarti dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, 
anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, 
caseina, sanse esauste e simili;  

- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.), anche derivanti da lavorazioni basate 
su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura, e simili);  

- residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di princìpi attivi.  

b) Il loro smaltimento negli impianti di cui sopra non dia luogo ad emissioni, ad effluenti o 
comunque ad effetti che comportino maggior pericolo per la salute dell'uomo e/o per l'ambiente 
rispetto a quelli derivanti dallo smaltimento, nel medesimo impianto o nel medesimo tipo di 
impianto, di rifiuti urbani. 

c) Nel caso in cui i rifiuti speciali sopraindicati siano stati contaminati da sostanze o preparati 
classificati pericolosi ai sensi della normativa vigente in materia di etichettatura (legge 29 maggio 
1974, n. 256, decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1981, n. 927, e successive 
modifiche ed integrazioni) o da policlorodibenzodiossine e/o policlorodibenzofurani, non possono 
essere ammessi in discariche di cui al punto 4.2.2. se preventivamente non sottoposti ad adeguati 
trattamenti di bonifica. 



N. 53
05 - 12 - 2017

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 03 01 04 
03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 
03 03 01 scarti di corteccia e legno 
08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI  
RIVESTIMENTI 
(PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI 
PER STAMPA 
08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 
08 03 18 toner esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 
15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E 
INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 
15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
15 01 01 imballaggi in carta e cartone 
15 01 02 imballaggi in plastica 
15 01 03 imballaggi in legno 
15 01 04 imballaggi in metallo 
15 01 05 imballaggi in materiali compositi 
15 01 07 imballaggi in vetro 
16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI 
16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 
16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 

02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, 
SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI 
ALIMENTI 
02 03 rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, 
cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito 
ed estratto di lievito; della preparazione e fermentazione di melassa  
02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02 06 rifiuti dell’industria dolciaria e della panificazione 
02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 
02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI 
PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE 
03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 
03 01 01 scarti di corteccia e sughero 
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15 
16 06 batterie e accumulatori 
16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) 
16 06 05 altre batterie ed accumulatori 
19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI 
DI 
TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO NONCHÉ DALLA 
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO 
INDUSTRIALE 
19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati 
altrimenti 
19 08 01 vaglio 
20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA 
ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) 
INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 
20 01 01 carta e cartone 
20 01 02 vetro 
20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 
20 01 10 abbigliamento 
20 01 11 prodotti tessili 
20 01 25 oli e grassi commestibili 
20 01 28 vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 
20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 
20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 
20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 
20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle 
voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 
20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
20 01 39 plastica 
20 01 40 metallo 
20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 
20 02 01 rifiuti biodegradabili prodotti da giardini e parchi 
20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili 
20 03 altri rifiuti urbani 
20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 
20 03 02 rifiuti dei mercati (ad esempio la frazione organica da rifiuti urbani e speciali non 
pericolosi assimilati a matrice organica – esclusi gli scarti di macelleria e pescheria 
20 03 07 rifiuti ingombranti 
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Allegato 5 

 
INDICAZIONI PER L’APPLICAZIONE PUNTUALE DEGLI ONERI DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI URBANI INDIFFERENZIATI  
______________ 

PREMESSA  
Una modalità più equa e più trasparente, che premia i comportamenti virtuosi di quei cittadini 
capaci di differenziare correttamente i rifiuti e di ridurre al minimo quelli non riciclabili.  
E’ questa, in sintesi, la “mission” del Tributo puntuale (anche denominato Tariffa puntuale 
laddove viene applicato direttamente dal gestore del servizio). Un servizio e un metodo di misura 
della quantità di rifiuti prodotti che saranno introdotti progressivamente nei diversi SubATO di 
gestione dei rifiuti ed applicati sul rifiuto residuo (indifferenziato). 
La raccolta differenziata è diventata, ormai, una modalità consolidata di gestione dei rifiuti urbani 
che sta permettendo di raggiungere obiettivi significativi dal punto di vista della sostenibilità e 
dello sviluppo etico del territorio.  
Grazie alla sensibilità e alla collaborazione dei cittadini e delle imprese, la raccolta dei rifiuti, 
indipendentemente dal sistema utilizzato (stradale, con contenitori interrati o con il “porta a 
porta”), ha consentito di raggiungere negli ultimi anni importanti risultati, soprattutto a partire dal 
giugno 2015, quando in Valle d’Aosta è stata introdotta la raccolta della frazione organica del 
rifiuto urbano, raccolta che sarà avviata in tutti i SubATO entro la fine del 2016, nonché una 
revisione della raccolta del vetro (diventato monomateriale) e degli imballaggi in plastica 
(diventata multimateriale secco-leggero). 
Le nuove modalità hanno consentito di aumentare di circa 10 punti percentuali la RD su tutto il 
territorio regionale, con eccellenze che hanno superato il 65% (SubATO Grand-Combin e 
SubATO Aosta) e altre realtà che stanno raggiungendo tale obiettivo (SubATO Mont-Rose e 
SubATO Walser – Alta Valle del Lys). 
LA TARIFFA PUNTUALE 
La tariffa puntuale è un sistema di calcolo della tariffa rifiuti che non si basa esclusivamente sul 
metodo presuntivo dei metri quadrati dell'immobile, numero dei componenti del nucleo familiare, 
ecc.), ma è correlato alla reale produzione di rifiuti, per il calcolo della Parte Variabile, on 
particolare riferimento alla così detta “frazione indifferenziata” o “residuale”.  
Questo in applicazione del principio sancito dall’UE: "chi inquina paga", principio che impone di 
attribuire i costi della gestione dei rifiuti laddove vengono generati.  
Con la tariffa puntuale ogni soggetto sosterrà gli oneri della Parte Variabile della tassa/tariffa in 
base ai rifiuti indifferenziati che realmente produrrà.  
E’ facile comprendere come si tratti di un metodo che va a premiare i comportamenti virtuosi di 
famiglie, commercianti e imprese, capaci di differenziare correttamente e di ridurre quindi al 
minimo i rifiuti non riciclabili.  
E’ un cambio di marcia, orientato verso un atteggiamento più attento e responsabile nei confronti 
dell’ambiente, introduce un principio di equità: come per le altre utenze domestiche quali gas, luce 
e acqua, ogni utente pagherà la quota variabile della Tariffa in rapporto alla quantità di rifiuto 
indifferenziato che produce, così come per quanta acqua o elettricità o gas consuma.  
Il concetto di tariffa per i rifiuti è stato introdotto dall’art. 49 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, poi modificato dall’art. 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
Tale concetto prevede la possibilità di rimodulare il sistema tariffario non più determinando 
l’imposizione esclusivamente sulla estensione fisica dell’area occupata dal cittadino o dalla attività 
oggetto della tassa rifiuti, ma commisurandolo al costo reale del servizio fornito dall’utenza.  
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La tariffa puntuale coniuga cosi la sostenibilità sociale e contributiva e colma l’iniquità della Tarsu 
(Tassa Rifiuti Solidi Urbani) che, nel tempo, si è dimostrata uno strumento inidoneo a tali finalità. 
È, infatti, dimostrato da numerose esperienze che non esiste una correlazione diretta fra la 
superficie occupata e la reale quantità di rifiuti prodotti dalla singola utenza. 
COME SI E’ EVOLUTA LA NORMATIVA IN MATERIA DI IGIENE AMBIENTALE 
1997 
Il Decreto Legislativo 22/1997 introduce la TIA, Tariffa d’Igiene Urbana, destinata a sostituire 
progressivamente la TARSU, la Tassa sui rifiuti solidi urbani.  
Come dice il nome, la tariffa, al contrario della tassa, ha come obiettivo di far pagare agli utenti in 
proporzione alla quota effettiva di rifiuti conferito vincolando la buona gestione dei rifiuti urbani 
alla copertura totale dei costi di gestione del servizio (oneri di investimento e di gestione delle 
raccolte, dei trasporti, degli smaltimenti/recuperi finali).  
Qualora i Comuni non fossero stati in grado o non avessero voluto misurare la produzione dei 
rifiuti di ogni singola utenza, avrebbero potuto applicare il metodo presuntivo, che consiste nello 
stabilire la suddivisione fra gli utenti dei costi variabili attraverso l'applicazione degli indici del 
DPR 158/99, che sono dei Kd (coefficienti teorici di produzione rifiuti calcolati con delle indagini 
statistiche) diversi per ogni categoria di utenza, da moltiplicare per la superficie occupata.  
La realtà vuole che ancora alla fine del 2011 la totalità dei Comuni valdostani non avessero 
effettuato il passaggio da Tarsu a TIA, e che molto spesso la copertura dei costi del servizio di 
raccolta e smaltimento non fosse integralmente a carico della Tassa sui Rifiuti Solidi Urbani. 
Con la Legge 22 dicembre 2011 n. 214, viene introdotta la TARES, acronimo di "Tassa Rifiuti E 
Servizi", un'imposta basata sulla superficie dell'immobile di riferimento, che ha come obiettivo la 
copertura economica per intero del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti del Comune. 
L’introduzione è obbligatoria per tutti i Comuni. Il riferimento normativo torna ad essere il DPR 
158/99, con i suoi Kd, a meno che il Comune non sia attrezzato con un sistema di misurazione 
della reale produzione di rifiuti (indifferenziati) dei propri cittadini e aziende.  
Le successive evoluzioni (Service tax, Trise, TUC) mantengono questa impostazione 
sottolineando, anzi, il riallineamento con il principio imposto dall’UE “chi inquina paga”. 
 
COME SI E’ EVOLUTA LA NORMATIVA IN MATERIA TRIBUTARIA 

TARSU 

(in vigore 

dal 1993 al 

2012) 

La tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, abbreviata in TARSU,  

una tassa prevista dal d.lgs 15 novembre 1993 n. 507.  L'applicazione  stata 

demandata ai Comuni usando come parametro la superficie dei locali di 

abitazione e di attivit  dove possono avere origine rifiuti di varia natura. 

La tassa era dovuta al Comune per il servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani, oltre che di spazzamento delle strade pubbliche. Era 

obbligatorio coprire almeno il 50% dei costi tendendo al 100%.   La 

tassa, con l'istituzione della Tariffa di igiene ambientale (TIA), avvenuta con 

d.lgs 5 febbraio 1997 n. 22, era destinata ad essere soppiantata da 

quest'ultima.  Mai avvenuto. 

TIA (in 

Valle mai 

applicata) 

Tia (tariffa di igiene ambientale) introdotta dal decreto Ronchi, decreto 

legislativo n. 22/1997, destinata a sostituire progressivamente la Tarsu.  Mai 

applicata in Valle dAosta.  E  il primo tentativo di applicare la tariffa 

corrispettivo.  (TIA 1, di cui al Decreto Legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997; 

TIA 2, di cui al Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006). 
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TARES  

(in vigore 

nel 2013) 

Il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) fu introdotto dal decreto

legge 6 dicembre 2011, n. 201 ("decreto salva Italia ) in sostituzione delle 

precedenti TIA e TARSU.  Il tributo  stato in vigore dal 1  gennaio 2013 al 31 

dicembre 2013 e aveva come obiettivo la copertura finanziaria del servizio 

di raccolta e smaltimento rifiuti del comune di residenza (l'importo 

dipendeva dalla superficie dell'immobile, dal numero dei residenti, dall'uso, 

dalla produzione media dei rifiuti) e doveva finanziare anche i “servizi 

indivisibili” forniti dall'ente locale (l illuminazione pubblica, la 

manutenzione delle strade, la polizia locale, le aree verdi ecc.) tramite 

l’applicazione di € 0,30/mq.   

TARI  

(in vigore 

dal 2014) 

La TARI  stata introdotta il 27/12/2013 con la legge di stabilit  per il 2014. 

Tale tributo  una componente dell'imposta unica comunale (IUC) insieme 

all'imposta municipale propria (IMU) e al tributo per i servizi indivisibili 

(TASI). 

Il nuovo tributo  destinato a finanziare integralmente costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.   

Ogni anno viene redatto un Piano Economico Finanziario che contiene i 

costi previsti.  Le tariffe vengono calcolate in modo da poter garantire la 

copertura del costi previsti applicando o il metodo normalizzato previsto dal  

DPR 158/99 o metodi alternativi che adottino il principio chi inquina paga . 

TARIP La legge di stabilit  2014 al comma 668 prevede che: “ I comuni che hanno 

realizzato sistemi di misurazione  puntuale della quantità di rifiuti conferiti al  

servizio  pubblico  possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, prevedere  l'applicazione  di  una  tariffa  

avente  natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il  comune  nella  

commisurazione della tariffa può  tenere  conto  dei  criteri  determinati  con  

il regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  27 aprile 

1999, n. 158. La tariffa corrispettiva e' applicata e riscossa dal soggetto 

affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.  

Questo comma ripresenta alle amministrazioni la possibilit  di applicare la 

tariffa corrispettivo anzich  la tassa.  

 
Il comma 668 sopra citato definisce quindi la TARIP come una tariffa avente natura corrispettiva 
che si configura quindi quale entrata di natura patrimoniale (e non tributaria). 
L’applicazione della TARIP è facoltà/potere rimessa al Comune.  Prevede l’applicazione dell’IVA 
e la misurazione puntuale dei rifiuti prodotti dalla singola utenza.  
L’istituzione iniziale del prelievo è affidata comunque ai Comuni (comma 668) e quindi nel 
provvedimento di approvazione del regolamento spetta al Comune  esprimere la volontà di 
istituire il prelievo corrispettivo in luogo della tassa.  
Importante anche precisare che il comma 690 prevede che “La IUC è applicata e riscossa dal 
Comune, fatta eccezione per la tariffa corrispettiva che è applicata e riscossa dal soggetto 
affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”. 
 
TARIFFA PUNTUALE, PERCHE’ CONVIENE  
Uno dei principi cardine per il buon esito della conversione del sistema di gestione integrata dei 
rifiuti nel metodo della tariffa puntale è quello del noto detto: “l’unione fa la forza”.  
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I reali risparmi, conseguibili nel medio-lungo periodo, sono ottenibili a patto che ognuno svolga 
coscienziosamente il proprio compito. Tutti i soggetti coinvolti nel passaggio dall’attuale 
tariffazione a quella puntuale beneficeranno così d’innegabili vantaggi:  
-  Equità: Poter applicare una tariffazione più equa, facendo in modo che ogni utenza paghi 

realmente in proporzione al servizio richiesto e utilizzato, è assolutamente in linea con la 
volontà della Regione e dei SubATO di distinguere per virtuosità e correttezza gli utenti;  

- Razionalizzazione e ottimizzazione: Sulla base delle esperienze maturate, sia in Italia sia 
all’estero, l’applicazione della tariffa puntuale garantisce positive variazioni nei 
comportamenti dei cittadini. La tendenza a esporre il meno possibile il contenitore o il sacco 
dei rifiuti indifferenziati (perché ciascuna esposizione è parimenti onerosa indipendentemente 
dal livello di riempimento dell’involucro utilizzato), permette di riorganizzare il percorso dei 
mezzi di raccolta e di razionalizzare il numero dei passaggi, consentendo al gestore di 
ottimizzare i costi del servizio e, quindi, di diminuire alcuni degli stessi per le voci fisse della 
tariffa; 

- Trasparenza: Il cittadino ha la sicurezza di pagare solo in proporzione al numero di 
conferimenti realmente operati, oltre a quelli preassegnati nel meccanismo di tariffazione. La 
possibilità di controllare in maniera facile e immediata la quota variabile della tariffa è una 
garanzia sulla trasparenza dei processi messi in atto; 

- Premialità: L’utente vede premiati i propri sforzi nel differenziare meglio e nel ridurre la 
produzione di rifiuto indifferenziato. Il sistema di tariffazione puntuale esercita un’effettiva 
azione premiante dei comportamenti virtuosi e ciò determina un sensibile aumento della 
partecipazione degli utenti ai programmi di riduzione e raccolta differenziata messi in atto 
dalle Amministrazioni locali.   
A differenza di quanto rilevato in riferimento ai sistemi domiciliari e di prossimità che 
raggiungono i migliori risultati a ridosso delle campagne di sensibilizzazione (per poi accusare, 
nel tempo, un calo di partecipazione), la tariffazione puntuale consente di ottenere un 
coinvolgimento costante e duraturo nel tempo, poiché la singola utenza può beneficiare 
direttamente del risultato del suo impegno nel ridurre i rifiuti residui.   
Infatti essa può valutare gli effetti positivi, in relazione all’importo tariffario che è tenuta a 
corrispondere annualmente, calcolato in base al grado di utilizzo del servizio di raccolta del 
rifiuto residuo.   
Occorre però sottolineare che una gestione dei rifiuti urbani di tipo avanzato, come quella 
prevista dalla tariffa puntuale prevede, per un buon esito, la responsabilizzazione da parte 
dell’utente e una accettazione delle modalità e della programmazione scelte.   
L’utente è, a pieno titolo, protagonista attivo del sistema di conferimento dei rifiuti e il suo 
comportamento va a incidere profondamente sulla qualità del risultato finale (determinando il 
successo o l’insuccesso del sistema di raccolta con la tariffa puntuale); 

- Libertà delle scelte: Per usufruire pienamente dei vantaggi dei sistemi di tariffazione puntuali, 
gli utenti dovrebbero, scegliere tra diverse opzioni di consumo (ad esempio vuoto a rendere o a 
perdere, prodotti alla spina ecc.). In Italia questa possibilità di scelta risulta ancora alquanto 
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limitata. Viceversa in altri Paesi - soprattutto in Germania, e Austria, e, in generale, nel nord 
Europa - si assiste a un intenso processo di innovazione economica e organizzativa nella 
Grande Distribuzione Organizzata (GDO) indotto da norme più efficaci in materia di riduzione 
degli imballaggi a perdere.   
La tariffazione puntuale risulta quindi lo strumento più potente che si possa attualmente 
applicare in Italia per creare un circuito virtuoso, capace di premiare sia i cittadini che 
orientano le proprie scelte di consumo, sia le imprese che commercializzano prodotti 
confezionati con lo scopo di diminuire la produzione di rifiuti. 

EFFETTI POSITIVI DELL’APPLICAZIONE DELLA TARIFFAZIONE PUNTUALE: 
 
- Sostenibilità ambientale  

- Incentivazione economica che stimola una maggiore consapevolezza dei cittadini verso 
comportamenti virtuosi 

- Progressiva riduzione della produzione di rifiuto secco non riciclabile da avviare a 
smaltimento 

- Naturale incremento della percentuale di raccolta differenziata e di recupero della materia 
Sostenibilità economica 

- Allineamento tra ricavi, costi reali del servizio e copertura delle spese di investimento - 
Maggiore equità contributiva per utenze domestiche e non 

- Induzione, in cittadini e imprese, una maggiore attenzione alle proprie modalità di 
conferimento Trasparenza e semplificazione 

- La tariffazione puntuale favorisce l’introduzione di una “bolletta” più facile da comprendere 
per tutti Linearità con la normativa vigente 

COME SI CALCOLA LA TARIFFA PUNTUALE  
 
Il principio di calcolo del tributo puntuale è sostanzialmente e apparentemente semplice: l’utente 
paga per quanto rifiuto indifferenziato produce, ossia: più rifiuti indifferenziati produce, più 

spende;  più e meglio differenzia, meno spende.  

Il nuovo metodo di calcolo è basato sulla puntuale misurazione del rifiuto indifferenziato 
conferito. La produzione di rifiuti indifferenziati non è però la sola componente che viene 
utilizzata per parametrizzare l’ammontare della tariffa, che è divisa in tre principali componenti: 
- QUOTA FISSA: componente calcolata in base alla superficie occupata (alcuni Comuni o 

Consorzi utilizzano in sostituzione o in aggiunta la variabile il numero dei componenti nucleo 
familiare.  L’informazione n. componenti è più facilmente reperibile/aggiornabile  rispetto alla 
superficie dell’immobile);  

- QUOTA VARIABILE (1) - SVUOTAMENTI PREASSEGNATI: Componente associata agli 
svuotamenti preassegnati, vale a dire un numero di svuotamenti calcolato sulla base del numero 
degli occupanti dell’unità abitativa per le utenze domestiche e sui metri quadrati occupati, in base 
alla tipologia di attività, per le utenze non domestiche; 
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- QUOTA VARIABILE (2): componente associata agli svuotamenti effettuati in aggiunta a quelli 
preassegnati. Per ciascuno dei suddetti svuotamenti verrà addebitato un costo all’utenza.  

 
MISURAZIONE PUNTUALE PER UNA TARIFFA PUNTUALE 
 
La modalità più utilizzata in Italia e in Europa per la misurazione dei rifiuti indifferenziati è quella 
volumetrica. Si tratta di conteggiare e tariffare il numero di svuotamenti, in caso di utilizzo di 
bidoni o mastelli oppure il numero di conferimenti, in caso di utilizzo di sacchetti. 
I principali strumenti a disposizione per adottare la tariffazione puntuale risultano i seguenti:  
a) Sacchetti di volume standardizzato con specifiche serigrafie identificative: La singola utenza 

viene identificata al momento del ritiro o dell’acquisto dei sacchetti prepagati o mediante e-
card distribuite alle utenze servite o secondo altre forme: quali ad esempio buoni consegnati 
dal SubATO al momento della trasmissione della bolletta).  

I sacchetti che non vengono utilizzati possono essere impiegati nell’anno successivo. 
Questo sistema consente di essere adattato ai sistemi di identificazione degli utenti già in 
essere in alcuni SubATO, abbinando l’identificativo della tessera alla serie di numeri o di 
codici riportati sui sacchetti.  
La fornitura dei sacchetti tiene conto di diverse varianti, quali: 

a. La tipologia di utente (domestico o non domestico) 

b. Il numero degli occupanti le unità immobiliari; 

c. L’eventuale presenza di bambini 0-3 anni o di anziani che necessitano di presidi 
sanitari (es. traverse monouso e pannolini); 

b) Sacchetti di volume standardizzato contrassegnati da etichette/sigilli/cartoncini dotati di 
codice a barre. Questo sistema consente di identificare il singolo utente conferitore attraverso 
cartoncini identificativi che sono staccati e consegnati all’operatore per la successiva lettura 
tramite dispositivi fissi, oppure tramite appositi dispositivi portatili, nel momento della 
raccolta; 

c) Identificazione tramite trasponder del numero di svuotamenti. La registrazione dei dati 
identificativi avviene attraverso la lettura del trasponder da parte dell’antenna di cui è dotato 
l'automezzo di raccolta o (in alternativa o in aggiunta) da parte dell’operatore con sistemi di 
lettura portatili; 

d) Sistemi di identificazione ed autorizzazione dell’utente per il conferimento di un volume 

predeterminato di rifiuti: Di norma si tratta di calotte di volume fisso installate su press-
container, cassonetti o isole interrate ad accesso condizionato, tramite identificazione 
dell’utente con badge magnetici, anche con semplice accostamento al lettore, tramite l’utilizzo 
di carte (tipo bancomat) o dispositivi dotati di trasponder. Alcuni brevetti includono anche la 
verifica della percentuale del riempimento del contenitore da remoto per l’organizzazione dei 
percorsi di svuotamento; 
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e) Sistemi di identificazione presso le rifiuterie: Questo sistema va considerato come 
complementare alle tipologie precedenti, dato che prevede un sistema di sconto basato sui 
quantitativi riciclabili conferiti presso delle strutture fisse per incentivarne la frequentazione e 
l'utilizzo da parte delle utenze. Ovviamente il presidio della struttura da parte di personale 
apposito consente di controllare efficacemente la corretta suddivisione dei materiali raccolti e 
pertanto garantire la purezza merceologica necessaria all'avvio al recupero. 

In considerazione delle particolarità della Valle d’Aosta, da punto di vista insediativo, di presenze 
turistiche, ecc. si ritiene che la modalità indicata al punto a) sia quella più consona alle esigenze 
regionali e che si adatta alle differenti modalità di raccolta presenti sul territorio.  
I SubATO potranno, quindi, utilizzare, tenuto conto del sistema di raccolta presente sul proprio 
territorio e dell’eventuale presenza di sistemi di riconoscimento dell’utente, sacchetti 
semplicemente numerati o cosiddetti “intelligenti” dotati, quindi, di codice a barre o di microchip, 
prepagati in bolletta e forniti agli utenti sulla base ad un numero predefinito, specifico a seconda 
che si tratti di utenza domestica o di utenza non domestica, fermo restando altre forme di 
riconoscimento e di valutazione della quantità conferita già in essere per gli utenti non domestiche 
che utilizzano sistemi specifici di conferimento (contenitore dedicato, ecc.).  
 
TASSA O TARIFFA 
 
Ancorché individuata come “tariffazione puntuale” in considerazione del fatto che non è ancora 
possibile passare al sistema della tariffa per tutto il servizio di gestione dei rifiuti, l’individuazione 
dell’onere puntuale a carico degli utenti per la componente del rifiuti indifferenziato viene 
applicato ma nell’ambito ancora dell’applicazione della TARI. Ciò anche in quanto sono ancora in 
corso di definizione da parte dei SubATO diverse problematiche connesse proprio con il passaggio 
da tassa a tariffa. 
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Annexe 5 

INDICATIONS POUR LE FINANCEMENT DES COÛTS DU SERVICE DE GESTION 
DES DÉCHETS URBAINS NON TRIÉS 

INTRODUCTION  

 

Tel est, de manière synthétique, l’enjeu de la redevance incitative (appel  
 », lorsqu’elle est appliquée directement par le gestionnaire du service). Il s’agit là d’un 

mécanisme tarifaire plus équitable et plus transparent et d’une méthode de mesure de la quantité de 
 

 

u point de vue de la durabilité et de l’essor 
 

indépendamment du système adopté (points d’apport volontaire avec ou sans conteneurs 
enterrés ou collecte en porte à porte), a permis d’obtenir, au cours de ces dernières années, 
d’importants résultats, surtout à partir du mois de juin 2015, lorsque la collecte de la fraction 
organique a été introduite en Vallée d’Aoste, collecte qui  

 

Les nouvelles modalités ont permis d’augmen
 qui ont dépassé l’objectif de 65 p. 100 

Combin et Aoste) et d’autres qui sont en train d’y parvenir (Mont – 
 

LA TARIFICATION INCITATIVE 

res carrés d’un bien immeuble ou le nombre de personnes dans un foyer, 
mais est relié aux déchets effectivement générés par l’usager (part variable), et notamment aux 

 

 par l’Union européenne, au sens duquel 
 

non triés qu’il a réellement produits. 

Il est facile de comprendre qu’il s’agit là d’une méthode qui récompense les comportements 

 

C’est un changement radical, orienté vers un comportement plus attentif et responsable à l’égard de 
l’environnement et qui introduit un principe d’équité 
telles que le gaz, l’énergie électrique et l’eau, chaque usager paiera la part variable du tarif en 
fonction de la quantité de déchets non triés qu’il aura produit, tout comme pour l’eau, l’électricité 
ou le gaz qu’il consomme. 
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Le concept de tarif pour les déchets a été introduit par l’art. 
1997, modifié par l’art. 238 du décret législatif n° 152 du 3 avril 2006. 

t sur la base de l’extension physique de l’espace occupé par 
l’activité ou par le citoyen concerné, mais en le proportionnant au coût réel du service fourni à 
l’usager. 

l’iniquité de la taxe sur les déchets solides urbains ( ) qui s’est démontrée, dans la durée, un 
outil inapproprié. De nombreuses expériences prouvent, en effet, qu’il n’existe aucun lien direct 

  

ÉVOLUTION DE LA LÉGISLATION EN MATIÈRE D’HYGIÈNE 
ENVIRONNEMENTALE DEPUIS 1 7 

Le décret législatif n° 22/1997 introduit le tarif sur l’hygiène urbaine (
r l’élimination des déchets solides urbains (  

Comme son nom l’indique, le tarif, contrairement à la taxe, a pour objectif de faire payer aux 

d’investissement et de gestion des collectes et des transports, ainsi que des éliminations ou des 
 

 

) de production des déchets calculés sur la base d’enquêtes statistiques et visés au 
décret du président de la République n° 158 du 27 avril 1999, différenciés par catégorie d’usager. 

n’ont pas encore concrétisé le passage de la 
  et très souvent les coûts du service de collecte et d’élimination des déchets ne sont 

. 

taxe qui tient compte de la surface de l’immeuble de référence et a pour objectif la couverture de la 
totalité des dépenses relatives au service de collecte et d’élimination des déchets du territoire 

 

L’introduction de cett

 

soulignent de nouveau l’importance du respect du principe du pollueur-payeur établi par l’Union 
 

ÉVOLUTION DE LA LÉGISLATION EN MATIÈRE D’IMPÔTS 

TARSU 

 

La taxe pour l’élimination des déchets solides urbains (abrégée en 

 
locaux d’habitation et d’activité desquels provenaient les déchets de toutes les 

 

La taxe devait être versée à la Commune pour le service de collecte et d’élimination 
 Il 
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était obligatoire de couvrir au moins 50 p. 100 des coûts et de viser l’entière 
couverture. Cette taxe devait être remplacée par le tarif sur l’hygiène 

n’a 
 

TIA 

d’Aoste) 

Le tarif sur l’hygiène environnementale (
  . Il n’a 

lée d’Aoste. C’était la première tentative de mettre en 
 

    

TARES 

 

   
 er 

la couverture financière du service de collecte et d’élimination des 
déchets communaux (le montant était calculé sur la base de la surface et de l’usage 
de l’immeuble, du nombre de résidants et de la production moyenne de déchets) et 
devait également servir à financer les « services indivisibles » fournis par la 
collectivité locale (l’éclairage public, l’entretien des routes, la police locale, les 

au moyen de l’application de 0,30 euros le mètre carré.  

TARI 

 

 

Cette taxe fait partie, avec l’impôt municipal unique (
), de l’impôt unique communal (  

financer entièrement 
d’élimination des déchets, qui est à la charge des usagers. 

plan économique et financier 

 

TARIP 

 

huitième alinéa de l’art. 1er 

collectés par le service public peuvent, suivant le règlement prévu par l’art. 52 du 
prévoir la mise en place d’une 

tarification incitative en remplacement de la TARI. 

l’entreprise adjudicataire du service de gestion des déchets urb  

 

L’alinéa susdit définit ainsi la tarification incitative (
 

 est adoptée par la Commune, prévoit l’application de l’  
 

L’adoption de la  étant du ressort de la Commune au sens de l’alinéa susmentionné, dans 
l’acte d’approbation ci doit exprimer la volonté d’adopter la 

. 
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dixième alinéa de l’art. 1er 
loi susdite établit que si l’  
appliquée et encaissée par l’entreprise adjudicataire du service de gestion des déchets urbains.  

AVANTAGES DE LA TARIFICATION INCITATIVE  

L’un des principes sur lesquels repose la 
 l’union fait la 

  

passage du système actuel à la tarification incitative bénéficieront ainsi d’avantages certains  

 Équité 
en fonction de ce qu’il jette, ce qui est totalement en ligne avec la volonté de la Région et des 

  

 Rationalisation et optimisation ers retours d’expérience, tant en Italie qu’ailleurs, 

 

camions de collecte, de rationaliser le nombre de passages, d’optimiser les c
 

 Transparence 
  

 

 Récompense 

n œuvre par les administrations locales. 

incitative permet d’obtenir une implication constante et durable car chaque usager peut 
 

n effet, les retombées positives sont visibles déjà sur le montant de la facture que l’usager doit 

 

er que l’efficacité de la tarification incitative, qui est un mode de 

 

 
comportement influence profondément le résultat final et détermine le succès ou l’insuccès de 

 

 Liberté des choix 
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de choix est encore assez limitée, alors que, dans d’autres pays, surtout en Allemagne, en 
Autriche et, en général, dans le nord de l’Europe, l’on assiste à un intense processus 
d’innovation économique et organisationnelle au niveau de la grande distri

 

La tarification incitative s’avère donc le levier le plus puissant pouvant actuellement être mis en 

  

EFFETS POSITIFS DE LA MISE EN PLACE DE LA TARIFICATION INCITATIVE 

   

   

   

   

   

  entre les recettes et le coût réel du service et les frais d’investissement  

 système fiscal plus équitable pour l’ensemble des usagers  

 s citoyens et des entreprises à l’égard des modalités de dépôt 
  

   

   

  

CALCUL DE LA GRILLE TARIFAIRE 

 
l’usager paie en fonction des déchets qu’il produit

. 

 
triés déposés. Toutefois, la production de déchets non triés n’est pas la seule composante utilisée 

  

 PART FIXE 

surface de l’immeuble)  

 PART VARIABLE (1), OU NOMBRE DE LEVÉES « PRÉPAYÉES » 
base du nombre de personnes qui occupent l’habitation, pour les usagers domestiques, et des 

onction du type d’activité, pour les usagers non domestiques  

 PART VARIABLE (2) : calculée sur la base du nombre de levées qui s’ajoutent aux levées 
«  » (l’usager doit payer pour chaque levée supplémentaire).  

SYSTÈMES DE MESURE DE LA QUANTITÉ DE DÉCHETS PRODUITS  

  
 le volume. Il s’agit de comptabiliser et de facturer le nombre de levées
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 Sacs de taille standard avec marque d’identification imprimée. 
’une carte électronique ou 

selon d’autres formes telles que des bons remis par la   

Les sacs qui ne sont pas utilisés une année peuvent l’être l’année suivante. 

Ce système peut être adapté aux systèmes d’identification des usag

 
   

a. La typologie de l’usager (domestique ou non dome   

 Le nombre de personnes qui occupent l’habitation  

 La présence éventuelle d’enfants de moins de trois ans ou de personnes âgées qui 
  

 Sacs de taille standard portant une étiquette, un sceau ou un carton muni d’un code-barres. 
Ce système permet d’identifier chaque usager grâce au carton détachable qui est remis à 
l’opérateur pour qu’il puisse le lire au moyen d’un dispositif fixe ou portable, au moment de la 

  

 Identification au moyen d’un transpondeur indiquant le nombre de levées
d’identification sont enregistrée  grâce à la lecture du transpondeur effectuée par l’antenne dont 

ci, par l’opérateur lui
   

 Systèmes d’identification de l’usager autorisant la remise d’une quantité préétablie de 
déchets. Il s’agit normalement de goulottes installées sur des compacteurs, des bac
conteneurs enterrés dans lesquelles ne peut passer qu’un certain volume de déchets et 
uniquement sur identification de l’usager muni d’un badge magnétique, qu’il approche 
simplement du lecteur, d’une carte bancaire ou un dispositif doté d’un trans

fins de l’organisation des parcours de collecte  

 Systèmes d’identification dans le cadre des déchèteries  
complémentaire par rapport aux précédents, étant donné qu’il prévoit un système de remise 

à utiliser ce type d’installations fixes. Bien évidemment, la présenc

 

Compte tenu des caractéristiques de la Vallée d’Aoste, du point de vue, entre autres, de la 
  

dessus est la plus appropriée aux exigences régionales et qu’elle s’adapte le mieux 
 

dispositifs d’identification des usagers, les  
  », munis d’un code barres ou d’une puce, 

 
usagers domestiques ou non domestiques, sans préjudice d’autres formes d’identification et 
d’évaluation de l
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TAXE OU TARIF 

 « tarification incitative », étant donné qu’il reste impossible 

l’application de la  
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Regolamento recante i criteri operativi e le procedure  autorizzative semplificate per il 
compostaggio di comunita' di rifiuti organici  ai sensi dell'articolo 180, comma 1-octies, del  
decreto  legislativo  3 aprile 2006, n. 152, cosi' come  introdotto  dall'articolo  38  della legge 28 
dicembre 2015, n. 221. (17G00029)  

(GU n.45 del 23-2-2017) 

Vigente al: 10-3-2017 

  IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE                 
di concerto con   

                      IL MINISTRO DELLA SALUTE  

  Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

  Vista la legge 7 agosto  1990,  n.  241,  recante  nuove  norme  in materia di procedimento 
amministrativo e di  diritto  di  accesso  ai documenti amministrativi;  

  Vista la direttiva 1999/31/CE del Consiglio dell'Unione europea del 26  aprile  1999,  relativa  
alle  discariche  di   rifiuti   e,   in particolare, l'articolo 5, paragrafo 2, relativo alla  fissazione  di 
obiettivi di riduzione del  conferimento  in  discarica  dei  rifiuti biodegradabili;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000, n. 445, recante disposizioni 
legislative in materia di documentazione amministrativa;  

  Vista  la  direttiva  2008/98/CE  del  Parlamento  europeo  e   del Consiglio  del  19  novembre  
2008,  relativa  ai   rifiuti   e,   in particolare, l'articolo 11, paragrafo 2, lettera a),  che  fissa  uno 
specifico obiettivo, pari al 50% di preparazione per il riutilizzo  e riciclaggio  dei  rifiuti  
provenienti   dai   nuclei   domestici   e possibilmente di altra origine,  da  raggiungere  entro  il  
2020,  e l'articolo 4 che individua la gerarchia dei rifiuti quale  ordine  di priorita' della normativa e 
della politica in materia di  prevenzione e gestione dei rifiuti e l'articolo 16 che stabilisce i  principi  
di autosufficienza e prossimita' nella gestione dei rifiuti;  

  Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione digitale;  

  Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  Parte  quarta, recante norme in materia di 
gestione dei rifiuti e  di  bonifica  dei siti inquinati e, in particolare,  l'articolo  180,  comma  1-
octies, secondo cui «Entro novanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore della presente 
disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con  il  Ministro della salute, sono stabiliti  i  criteri  operativi  e  le  procedure 
autorizzative  semplificate  per  il  compostaggio  di  comunita'  di rifiuti organici. Le attivita' di 
compostaggio di comunita' che, alla data di entrata in vigore del  decreto  di  cui  al  presente  
comma, risultano gia' autorizzate ai sensi degli  articoli  208  o  214  del presente  decreto,  
possono  continuare   ad   operare   sulla   base dell'autorizzazione vigente sino alla scadenza della 
stessa»;  

  Visto il  decreto  legislativo  29  aprile  2010,  n.  75,  recante «Riordino e revisione della 
disciplina in materia di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88»;  

Annexe 6

MINISTÈRE DE L’ENVIRONNEMENT
ET DE LA PROTECTION DU TERRITOIRE

ET DE LA MER

Décret n° 266 du 2  décembre 2016

Allegato 6

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Decreto 2  dicembre 2016, n. 266
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  Considerato che ai sensi della decisione della Commissione  europea 2011/753/UE del 18 
novembre 2011,  il  compostaggio  dei  rifiuti  e' conteggiato ai fini del raggiungimento 
dell'obiettivo di  riciclaggio del 50% dei rifiuti urbani  di  cui  all'articolo  11,  paragrafo  2, lettera 
a), della direttiva 2008/98/CE;  

  Considerato  che  il  compostaggio  di   comunita'   e'   anch'esso conteggiato per il 
raggiungimento dell'obiettivo di  riciclaggio  dei rifiuti urbani di cui all'articolo 11, paragrafo 2, 
lettera a), della direttiva 2008/98/CE;  

  Considerato che il compostaggio di comunita' riduce il conferimento in  discarica  dei  rifiuti  
urbani  biodegradabili  contribuendo  al raggiungimento dell'obiettivo di cui  all'articolo  5,  
paragrafo  2, della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti;  

  Acquisito il formale concerto reso dal Ministro della  salute  reso con nota del 3 ottobre 2016;  

  Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell'adunanza del 20 ottobre 2016;  

  Acquisito il parere del Dipartimento della  funzione  pubblica  con nota del 22 dicembre 2016;  

  Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con nota  del  18  novembre 2016;  

A d o t t a 

il seguente regolamento:  

Art. 1 

Finalita', ambito di applicazione ed esclusioni 

   1.  Il  presente  decreto  stabilisce  i  criteri  operativi  e  le procedure autorizzative semplificate 
per l'attivita' di  compostaggio di comunita' di quantita' non superiori a 130  tonnellate  annue,  di 
cui  all'articolo  183,  comma  1,  lettera   qq-bis,   del   decreto legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
nel  rispetto  della  tutela dell'ambiente e della salute umana.  

  2. Salvo quanto disposto dall'articolo 10, il presente  decreto  si applica alle attivita' di 
compostaggio di comunita' intraprese da  un organismo collettivo al fine dell'utilizzo del  compost  
prodotto  da parte delle utenze conferenti.  

  3. Le disposizioni del  presente  decreto  non  si  applicano  alle attivita' di compostaggio di 
comunita' con capacita'  di  trattamento complessiva superiore  a  130  tonnellate  annue,  per  le  
quali  si applicano le disposizioni di cui agli articoli 208 e 214 del  decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152.  

  4. Le disposizioni del  presente  decreto  non  si  applicano  agli impianti di compostaggio 
aerobico di rifiuti  biodegradabili  di  cui all'articolo 214, comma 7-bis, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152.  

Art. 2 

Definizioni  

  1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni di  cui alla parte quarta del decreto 
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152, nonche' le seguenti:  

    a)   apparecchiatura:   struttura   idonea    all'attivita'    di compostaggio di comunita' di cui 
all'articolo 183, comma  1,  lettera qq-bis), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152,  
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finalizzata alla produzione di compost mediante decomposizione  aerobica  in  cui l'aerazione 
avviene in modo naturale (compostiera statica) o  indotto (compostiera elettromeccanica). 
L'apparecchiatura e' classificata  in funzione della capacita' di trattamento in taglie piccola (T1), 
media (T2) e grande (T3) secondo la tabella di cui all'allegato 5;  

    b)   compostaggio:    processo    aerobico    di    degradazione, stabilizzazione  e  umificazione  
della  sostanza  organica  per   la produzione di compost;  

    c)  compost:  miscela  di  sostanze  umificate  derivanti   dalla degradazione biologica aerobica 
di  rifiuti  organici  non  destinata alla vendita e che rispetta le caratteristiche di cui all'articolo 6;  

    d) utenza: soggetto iscritto al ruolo della tassa rifiuti di  cui all'articolo 1, comma 641, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147;  

    e) organismo collettivo: due  o  piu'  utenze  domestiche  o  non domestiche  costituite  in  
condominio,  associazione,  consorzio   o societa', ovvero in altre forme associative di  diritto  
privato  che intendono intraprendere un'attivita' di compostaggio;  

    f)  utenze  conferenti:  utenze  domestiche  e  non   domestiche, associate ad un unico organismo 
collettivo, e ammesse al conferimento dei  propri  rifiuti   organici   prodotti   nell'apparecchiatura   
e all'utilizzo del compost prodotto;  

    g)   conduttore:    soggetto    incaricato    della    conduzione dell'apparecchiatura;  

    h) responsabile: legale rappresentante dell'organismo collettivo;  

    i) strutturante: materiale  ligneo-cellulosico  di  granulometria adeguata alle caratteristiche 
dell'apparecchiatura, impiegato con  la funzione di ottimizzare il processo di compostaggio;  

    l)  piano  di  utilizzo:  documento,   approvato   dall'organismo collettivo, recante le modalita' di  
utilizzo  del  compost  ottenuto dall'attivita' di compostaggio di comunita'.  

Art. 3 

Procedura semplificata 

   1.  L'attivita'  di  compostaggio  di   comunita'   e'   intrapresa dall'organismo  collettivo   previo   
invio   di   una   segnalazione certificata di inizio attivita' ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 
agosto 1990, n. 241 al comune territorialmente competente,  che  ne da' comunicazione all'azienda 
affidataria del  servizio  di  gestione dei rifiuti urbani.  

  2. La segnalazione di cui al comma 1, firmata dal responsabile,  e' inviata, tramite raccomandata 
con avviso di ricevimento,  ovvero  con una delle modalita' di cui all'articolo 65 del decreto 
legislativo  7 marzo 2005, n. 82. Detta segnalazione e' redatta nel formato  di  cui all'allegato 1 e 
alla stessa deve essere allegata  la  documentazione ivi elencata.  

  3. La segnalazione di  cui  al  comma  1  contiene  il  regolamento sull'organizzazione   
dell'attivita'   di   compostaggio,    adottato dall'organismo collettivo, vincolante per  le  utenze  
conferenti.  I contenuti minimi del suddetto regolamento sono indicati nell'allegato 2.  

  4. Le eventuali variazioni in corso di esercizio dell'attivita'  di compostaggio di comunita' sono 
trasmesse al soggetto di cui al  comma 1 con le modalita' di cui al comma 2.  

Art. 4 

Gestione dell'attivita' di compostaggio di comunita' 
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  1. I materiali e i rifiuti ammissibili nelle  apparecchiature  sono elencati nell'allegato 3.  

  2. L'attivita' di compostaggio di comunita' e'  esercitata  secondo le modalita' operative indicate 
nell'allegato 4, parte A, e  rispetta i parametri di cui all'allegato 4, parte B.  

Art. 5 

Condizioni di installazione e requisiti dell'apparecchiatura 

   1. L'organismo collettivo utilizza,  nel  rispetto  dei  limiti  di capacita' di cui all'articolo 1, 
comma 1, una o piu'  apparecchiature nella propria disponibilita' giuridica.  

  2.  L'apparecchiatura  e'  ubicata  in  aree  nella  disponibilita' giuridica dell'organismo collettivo.  

  3. L'apparecchiatura e' ubicata  nelle  immediate  vicinanze  delle utenze conferenti o al massimo 
entro un chilometro di distanza  dalle stesse e  il  conferimento  del  rifiuto  organico  all'attivita'  
di compostaggio di comunita' deve essere effettuato autonomamente  dalle utenze conferenti.  

  4. Le apparecchiature di tipo  elettromeccanico  sono  idonee  alla produzione di ammendante 
compostato  misto  e  ammendante  compostato verde, ai sensi del decreto legislativo 29 aprile  
2010,  n.  75,  in materia di fertilizzanti.  

  5. Le apparecchiature di taglia grande (T3) sono  dotate  di  sonde per la misurazione della 
temperatura poste all'interno della massa in lavorazione.  I  dati  rilevati  dalle  medesime  sono  
raccolti  con frequenza almeno giornaliera e resi disponibili per i soggetti di cui all'articolo 3, 
comma 1, nelle modalita' da essi indicate.  

  6. Alla cessazione dell'attivita'  di  compostaggio  di  comunita', l'apparecchiatura e' disinstallata  
e  smaltita  nel  rispetto  delle disposizioni di legge.  

Art. 6 

Caratteristiche e utilizzo del compost prodotto 

   1. Il compost in uscita dal processo  di  compostaggio  rispetta  i parametri dell'allegato 6.  

  2. Qualora utilizzato su suoli agricoli destinati alla produzione e vendita di prodotti per uso 
umano o animale, il compost  prodotto  e' conforme alle  caratteristiche  dell'ammendante  
compostato  misto  e dell'ammendante compostato verde, ai sensi del decreto legislativo 29 aprile 
2010, n. 75, in materia di fertilizzanti.  

  3. Il compost prodotto e' impiegato, secondo il piano di  utilizzo, in terreni a  disposizione  delle  
utenze  conferenti  anche  se  non localizzati  in  prossimita'  dell'ubicazione   dell'apparecchiatura, 
nonche' per la concimazione di piante e fiori delle medesime utenze.  

  4.  Il  compost  che  non  rispetta  le  caratteristiche   di   cui all'allegato 6 e non e' impiegato 
secondo quanto stabilito nel  piano di utilizzo e' da considerarsi rifiuto urbano e  non  e'  
computabile per le finalita' di cui all'articolo 8, comma 1.  

Art. 7 

Conduttore dell'apparecchiatura 

   1. Il conduttore e' individuato dall'organismo collettivo. In  caso di dimissioni o impedimenti le 
funzioni del  conduttore  sono  svolte dal responsabile per un periodo non superiore a  un  mese.  
Entro  lo stesso termine l'organismo collettivo individua un altro conduttore.  

  2.  La  nomina  del  conduttore  e   l'accettazione   dell'incarico risultano da atto scritto 
comunicato al soggetto di cui  all'articolo 3 e con le modalita' ivi specificate.  
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  3. Il conduttore di apparecchiature di taglia media (T2)  e  grande (T3),  prima  dell'inizio  dello  
svolgimento  dei  propri   compiti, partecipa ad un corso di formazione della durata di almeno 8  
ore,  i cui contenuti minimi sono i seguenti:  

    a) definizioni e tipologie dei rifiuti organici;  

    b) tecniche e tecnologie del compostaggio;  

    c) uso e funzionamento  delle  compostiere  di  tipo  statico  ed elettromeccanico;  

    d) uso in agricoltura e florovivaistica del compost.  

  4.  Il  corso  puo'  essere  erogato  dall'impresa   che   fornisce l'apparecchiatura ovvero da enti o 
istituti competenti  nel  settore. 

Al termine del corso e' rilasciato apposito attestato.  

  5.   Il   conduttore    assicura    il    corretto    funzionamento dell'apparecchiatura secondo le 
disposizioni di cui agli articoli  4, 5  e  6  e  garantisce  il  corretto  esercizio   dell'attivita'   di 
compostaggio nel rispetto del regolamento di cui all'allegato 2.  

  6. Il conduttore, per le apparecchiature di  taglia  media  (T2)  e grande (T3), conserva in un 
apposito registro, anche  elettronico,  i dati    relativi    ai    quantitativi    dei    rifiuti    conferiti 
nell'apparecchiatura, del compost  e  degli  scarti  prodotti  e  del compost che non rispetta le 
caratteristiche di  cui  all'articolo  6, comma 1, per le finalita' di cui all'articolo 8, comma 1.  

Art. 8 

Contributo agli obiettivi di gestione del rifiuto 

   1. Ai fini della riduzione della tassa rifiuti di cui  all'articolo 180, comma 1-septies, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.  152, e  dell'eventuale  computo  del  compostaggio  di   comunita'   
nella percentuale  di  raccolta  differenziata  da  parte  dei  comuni,  il responsabile 
dell'apparecchiatura comunica entro  il  31  gennaio  di ogni anno, ai sensi dell'articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445,  al  comune  territorialmente 
competente, nelle modalita' definite dal medesimo,  le  quantita'  in peso, relative all'anno solare 
precedente:  

    a) dei rifiuti conferiti;  

    b) del compost prodotto;  

    c) degli scarti;  

    d) del  compost  che  non  rispetta  le  caratteristiche  di  cui all'articolo 6.  

  2. Per le apparecchiature di taglia piccola (T1) e per le attivita' di compostaggio di comunita' con  
quantita'  complessiva  di  rifiuti annui conferiti inferiori a una tonnellata, la dichiarazione  di  cui 
al  comma  1  e'  effettuata  sulla  base  di  una   stima   ottenuta moltiplicando il numero dei 
componenti delle utenze conferenti per la quota media di rifiuto organico presente nel rifiuto 
urbano.  

  3. Ai fini della dichiarazione di cui al comma  1,  in  assenza  di dati puntuali delle 
amministrazioni locali relativi  alla  produzione pro-capite di frazione organica, il valore di  
frazione  organica  e' considerato pari a 120 kg/abitante anno.  

  4. I comuni calcolano i dati aggregati relativi  alle  informazioni di cui al comma 1 e  li  
comunicano  all'Istituto  superiore  per  la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) entro il 30 
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aprile di ogni anno, nelle modalita' definite dal  medesimo,  ai  fini  del  calcolo delle  percentuali  
di  riciclaggio  dei  rifiuti   urbani   di   cui all'articolo 181, comma 1,  lettera  a)  del  decreto  
legislativo  3 aprile 2006, n. 152.  

  5. I comuni mettono a disposizione i dati di  cui  al  comma  1  al Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del  mare  su richiesta del medesimo.  

  6.  Il  comune  invia  alla  regione  o  alla  provincia   autonoma territorialmente competente, 
entro il 31 gennaio  di  ogni  anno,  il numero complessivo di apparecchiature in  esercizio  e  la  
capacita' complessiva di trattamento  ai  fini  delle  valutazioni  utili  alla predisposizione della 
pianificazione di settore.  

  7. Il  responsabile  dell'apparecchiatura  comunica,  entro  il  31 dicembre di ogni anno, la 
cessazione dell'attivita'  di  compostaggio di comunita' al soggetto di cui all'articolo 3 con le  
modalita'  ivi specificate.  

Art. 9 

Controlli 

   1. Le attivita' di controllo  di  compostaggio  di  comunita'  sono esercitate ai sensi  dell'articolo  
197  del  decreto  legislativo  3 aprile 2006, n. 152, e dai  comuni  nell'ambito  del  regolamento  di 
gestione dei rifiuti,  ai  sensi  dell'articolo  198,  comma  2,  del medesimo decreto e del 
regolamento della tassa sui rifiuti  ai  sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre  
1997,  n.  446. L'esito dei controlli svolti ai sensi dell'articolo 197  del  decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e' comunicato al comune.  

  2. Se dalle ispezioni di  cui  al  comma  1  risulta  accertata  la violazione delle disposizioni di cui 
al presente  decreto  il  comune impartisce le opportune prescrizioni.  

  3. Il responsabile, anche  su  segnalazione  del  conduttore,  puo' diffidare  l'utente  che  non  
rispetta   il   regolamento   di   cui all'allegato 2. Qualora  l'utente  non  si  adegui,  il  responsabile 
comunica al comune lo stralcio dell'utenza dall'elenco  delle  utenze conferenti di cui all'allegato 1 
e 1B.  

  4. Il comune trasmette entro il 31 maggio di ogni  anno  gli  esiti delle  ispezioni  al  Ministero  
dell'ambiente  e  della  tutela  del territorio e del mare.  

Art. 10 

Attivita' di compostaggio di quantita' di rifiuti inferiori a 1 tonnellata 

   1. Le utenze che intraprendono  le  attivita'  di  compostaggio  di comunita'  con  quantita'  
complessiva  di  rifiuti  annui  conferiti inferiori a una tonnellata utilizzano per l'invio della  
segnalazione certificata di inizio attivita' di cui all'articolo 3,  comma  1,  il modulo di cui 
all'allegato 1B.  

  2. Il compost prodotto dall'attivita' di cui  al  comma  1  non  e' utilizzato su terreni agricoli 
destinati alla produzione e vendita di prodotti per uso umano o animale.  

  3. Alle attivita' di compostaggio di comunita' di cui  al  comma  1 non si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 7.  

  4. Per le attivita' di compostaggio di comunita' di cui al comma  1 le dichiarazioni di cui 
all'articolo 8, commi 1 e 7, sono  effettuate dalle  singole  utenze  conferenti  in  modo  congiunto  
secondo   le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 2.  
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  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  
atti  normativi  della  Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  

    Roma, 29 dicembre 2016  

  

                                          Il Ministro dell'ambiente e  

                                          della tutela del territorio  

                                                   e del mare          

                                                    Galletti           

  

Il Ministro della salute  

         Lorenzin         

Visto, il Guardasigilli: Orlando  

 

Registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2017  

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'ambiente, 
della  tutela  del  territorio  e  del mare, registro n. 1, foglio n. 909 

Allegati omessi scaricabili dalla GURI n. 45, del 23 febbraio 2017 
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Délibération n° 150  du 6 novembre 2017, 

portant avis positif, sous condition, quant à la com-
patibilité avec l’environnement du projet déposé par 
Energie Rete Gas srl de GÊNES, en vue de la réalisa-
tion d’un méthanoduc desservant le val d’Ayas, entre les 
Communes de VERRÈS ET D’AYAS. 

par 

.

Deliberazione 6 novembre 2017, n. 150 .

Valutazione positiva condizionata sulla compatibilità 
ambientale del progetto di realizzazione di metanodot-
to di trasporto del gas nella Val D’Ayas tra i Comuni 
di VERRÈS e AYAS, proposto dalla Società ENERGIE 
RETE GAS S.r.l., di GENOVA.



N. 53
05 - 12 - 2017

Délibération n° 1511 du 6 novembre 2017,

portant prorogation jusqu’au 31 décembre 2017, du dé-
lai de réalisation, par CSM srl, dont le siège est dans la 
Commune de BRUSSON, du bâtiment situé dans ladite 
Commune et destiné à abriter une cellule de traitement et 
de réadaptation intensifs de dix lits, au sens de la délibéra-
tion du Gouvernement régional n° 1108 du 1  ao t 2016.

Deliberazione 6 novembre 2017, n. 1511.

Approvazione della proroga al 31 dicembre 2017 del termi-
ne per la realizzazione, da parte della Società C.S.M. Srl di 
BRUSSON, di un fabbricato sito nel medesimo Comune, 
per il trasferimento del nucleo per trattamenti terapeutico 
riabilitativi intensivi di 10 posti, ai sensi della deliberazione 
della Giunta regionale n. 1108 in data 1  agosto 2016.
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Délibération n° 1528 du 13 novembre 2017,

recti ant le budget prévisionnel, le document technique 
d’accompagnement de celui-ci et le budget de gestion de 
la Région relatifs à la période 2017/201  du fait de l’ins-
cription de recettes à affectation obligatoire.

Deliberazione 13 novembre 2017, n. 1528.

Variazioni al bilancio di previsione della Regione, al do-
cumento tecnico di accompagnamento al bilancio e al 
bilancio nanziario gestionale, per il triennio 2017/201 , 
per l’iscrizione di entrate a destinazione vincolata.
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Délibération n° 152  du 13 novembre 2017,

recti ant le budget prévisionnel, le document technique 
d’accompagnement de celui-ci et le budget de gestion 
de la Région relatifs à la période 2017/201  du fait du 
virement de crédits entre les chapitres relatifs aux mis-
sions et aux programmes concernant l’utilisation de res-
sources communautaires et à affectation obligatoire.

Deliberazione 13 novembre 2017, n. 152 .

Variazioni al bilancio di previsione, al documento tecni-
co di accompagnamento al bilancio e al bilancio nan-
ziario gestionale, per il triennio 2017/201 , per sposta-
menti tra capitoli, nell’ambito delle missioni e dei pro-
grammi, riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate.
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Délibération n° 1534 du 13 novembre 2017,

recti ant le budget prévisionnel et le budget de gestion 
2017/201  de la Région du fait de la modi cation, à titre 
de compensation, des dotations de caisse des missions et 
des programmes relatifs à des missions différentes. 

« 

Deliberazione 13 novembre 2017, n. 1534.

Variazioni al bilancio di previsione della Regione e al 
bilancio nanziario gestionale, per il triennio 2017/201 , 
per variazioni compensative di cassa tra missioni e pro-
grammi di diverse missioni.
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Délibération n° 1535 du 13 novembre 2017,

recti ant le budget prévisionnel et le budget de gestion 
2017/201  de la Région du fait de l’inscription de re-
cettes de caisse accrues.

-

Deliberazione 13 novembre 2017, n. 1535.

Variazioni al bilancio di previsione della Regione e al 
bilancio nanziario gestionale, per il triennio 2017/201 , 
per l’iscrizione di maggiori entrate di cassa.
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AVIS ET COMMUNIQUÉS

Noti cazione, ai sensi dell’articolo 151 c.p.c., ai controinteressati da individuarsi come: tutti i docenti potenzialmente 
allo stesso interessati in quanto collocati ed inseriti nelle graduatorie ad esaurimento per il triennio 2014/2017 pro-
rogate all’anno scolastico 2018/201  per il triennio successivo della Regione autonoma Valle d’Aosta per la classe di 
concorso di scuola dell’infanzia (AAAA) e scuola primaria (EEEE)”, del ricorso ex articolo 414 c.p.c. promosso da 
DEGIACOMI Nella e altri, contro la Regione autonoma Valle d’Aosta, per l’inserimento nelle predette graduatorie.

Autorità giudicante: Tribunale di Aosta in funzione di Giudice del lavoro – R.G. 241/2017 – udienza: 18 gennaio 2018, 
ore 11.50.

AVVISI E COMUNICATI
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Noti cazione, ai sensi dell’articolo 151 c.p.c., ai controinteressati da individuarsi come: tutti i docenti attualmente 
inseriti nelle graduatorie ad esaurimento de nitive nella terza fascia della Regione autonoma Valle d’Aosta per le classi 
di concorso scuola dell’infanzia (AAAA) e scuola primaria (EEEE) vigenti per gli anni scolastici 2014/2017 e prorogate 
sino all’anno 201 ”, del ricorso ex articolo 414 c.p.c. promosso da CORSI Antonella e altri, contro  la Regione autono-
ma Valle d’Aosta, per l’inserimento nelle predette graduatorie.

Autorità giudicante: Tribunale di Aosta in funzione di Giudice del lavoro – R.G. 253/2017 – udienza: 18 gennaio 2018, 
ore 12.10.
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ACTES 
ÉMANANT 

DES AUTRES ADMINISTRATIONS 

Commune de BRUSSON. Acte n° 2 du 14 novembre 
2017, 

portant expropriation des biens immeubles nécessaires 
aux travaux de sécurisation des terrains ébouleux à 
Arcésaz et à Curien.

LE RESPONSABLE
DU BUREAU DES EXPROPRIATIONS

er

 

ATTI 
EMANATI 

DA ALTRE AMMINISTRAZIONI

Comune di BRUSSON. Decreto 14 novembre 2017, n. 2.

Espropriazione dei beni immobili di cui ai lavori di 
Messa in sicurezza delle zone franose Arcesaz-Curien”.

-
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Commune de Chamois. Délibération n° 3  du 13 no-
vembre 2017,

portant approbation de la variante non substantielle n° 
3 du PRGC.

Commune de QUART. Délibération n° 48 du 30 sep-
tembre 2017,

portant approbation de la variante non substantielle du 
PRGC en vigueur n° 26/5 relative à certaines modi ca-
tions des normes techniques d’application, aux termes 
de l’art. 16 de la loi régionale n° 11 du 6 avril 1 8.

Comune di CHAMOIS. Deliberazione 13 novembre 
2017, n. 3 .

PRGC – Variante non sostanziale n. 3 – Approvazione.

Comune di QUART. Deliberazione 30 settembre 2017, 
n. 48.

Approvazione di variante non sostanziale n. 26/5 al 
PRGC vigente ai sensi dell’art. 16 della legge regionale 
11/ 8, relativa ad alcune modi che delle norme tecniche 
di attuazione.
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Commune de TORGNON. Délibération n° 48 du 8 no-
vembre 2017,

portant approbation de la variante non substantielle 
n° 11 du PRGC, relative au projet d’élargissement de la 
route communale du hameau de Berzin.

Comune di TORGNON. Deliberazione 8 novembre 
2017, n. 48.

Approvazione variante non sostanziale al PRGC n. 11 
relativa al progetto di allargamento della strada comu-
nale in Fraz. Berzin.
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